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LO SCONTO E LE BANCHE DI EMISSIONE 

L' on. F e r r a r i s nella sua relazione non poteva a 
meno di occuparsi del saggio dello sconto ed espr i -
mere in proposito i suoi convincimenti . Ed infatti 
tutti coloro che si occupano di questioni bancarie 
e dei rapporti tra il saggio dello sconto e la circo-
lazione convengono che il baratto dei biglietti in 
moneta metallica non può essere assicurato se non 
quando una vigilanza assidua venga esercitata sul 
salc io dello sconto così che l'entrata e l'uscita dello 
stock metallico siano agevolale o no per mezzo del 
saggio di interesse a cui vengano sottoposti gli sconti 
ed occorrendo anche le anticipazioni. 

A pagina 3 2 della Relazione troviamo che l 'on. 
Ferraris , per provvedere alla possibilità e facilità 
del cambio dei biglietti, crede di avere dinanzi a sè 
tre soluzioni : la prima, il rialzo progressivo e forte 
del saggio dello sconto ogni qualvolta il cambio 
sull'estero ci divenga sfavorevole ; — la seconda, la 
limitazione della somma giornaliera di pagamento in 
metallo ; — la terza, in un premio, possibilmente 
decrescente, sul metallo, variabile entro un limite 
massimo, finché si elida completamente a tempi 
normali. 

Ci permettiamo subito di osservare che la seconda 
e la terza soluzione non sono dirette ad assicurare 
quella piena e completa convertibilità del biglietto 
che pure dalla legge é stabilita, ma per contrario 
mirano a disciplinare la limitazione della convertibil ità. 
Per cui anziché essere una soluzióne al problema, 
tanto la seconda che la terza ipotesi è una deroga-
zione al principio che è fondamento del problema. 
E veramente la legge dice che i biglietti sono con-
vertibili a vista, ed è contradditorio a questa esplicita 
dichiarazione il cercare tra i mezzi che possono as-
sicurare tale convertibilità, quelli che tendono a 
limitarla, sia pure legalmente. 

Vedeva troppo bene le cose l 'on. F e r r a r i s quando 
notava che il rialzo dello sconto, perchè funzioni 
come strumento atto a rendere possibile la conver-
tibilità del biglietto, deve essere progressivo e forte, 
tale cioè « da deprimere di tanto il prezzo dei pro-
« dotti nazionali, dei titoli e valori di borsa e degli 
« effetti di commercio , da determinare la loro espor-
« tazione in misura sufficiente a colmare il debito 
« nostro verso l 'estero che è causa dello squil ibrio 
« del cambio. » 

E infatti si può ben dire che oggi la teoria del cam-
bio e dell 'aggio dopo tante avversità, sia abbastanza as-
sodata da ritenerla una dottrina scientifica delle più 
certe. In un paese a r e g i m e libero di circolazione, 

di baratto e di sconto, il cambio non ppò oltrepas-
sare mai ed in nessun caso il gold point senza tra-
sformarsi , per la eccedenza, in aggio ; e l 'aggio è solo 
possibile quando non vi sia perfetta e piena c q n y e r -
tibilità dei biglietti senza limitazione di tempo e di 
somma. S i comprende troppo facilmente che il q j t -
tadino, il quale deve fare un pagamento all ' estero, 
non acquisterà dalla divisa estera ad un prezzo su-
periore a 0 . 4 5 per cento (tale cifra rappresentando il 
gold point) quando possa facilmente procurarsi col 
cambio dei biglietti l 'oro necessario per il pagamento, 
che appunto colla spesa di 0 . 4 5 0|O può spedire a 
Par ig i . S e si persuade a pagare la divisa estera 0 , 5 0 , 
0 , 6 0 o più per cento, egli è perchè le difficoltà che 
incontra nel baratto gli rappresentano una spesa 
maggiore della eccedenza tra il gold point ed i l 
prezzo della d iv isa ; ma queste difficoltà sono ap-
punto la miuore convertibilità del biglietto, cioè il 
principio del corso forzato di fatto, se npn tji diritto. 

P e r provvedere pertanto alla convertibilità i l e i 
biglietti piena e completa, non vi è altro mezzo che 
rendere così cari i capitali e quindi così alto lo 
sconto da determinare una emigrazione di tifpji e 
quindi una immigrazione di metallo, in mo^o qhe 
l 'equil ibrio sia ristabilito. 

Posta questa t e o r i a , che ci pare tanto semplice , 
ed a cui l 'on . F e r r a r i s , per amore di tesi .soltanto, 
ha voluto aggiungere altre due condizioni che nulla 
hanno di comune col problema, anzi ad essa con-
traddicono , non possiamo a meno di r i levare con 
molta meraviglia un aj tro pun|o della relazione nella 
quale il dotto scrittore, pretende di collegare Ta que-
stione del saggio dello sconto alle condizioni colle 
quali il capitale straniero si muoverà per affluire 
tra noi. 

E c c o secondo il relatore le tre condizioni : 1° un 
saggio di sconto più elevato e quindi una r i m u n e -
razione maggiore di quella del paese d' origine ; 
2 " un impiego sicuro a breve scadenza : 3 ° là cer-
tezza assoluta di una integrale restituzione del mutuo 
a scadenza. 

Con buona pace d e l l ' o n . Fer rar i s , qui sono scam-
biate e confuse condizioni generali con quelle p e c u -
liari delle Banche di emissiopie. S i trattava, ci pare, 
di determinare in qual modo la legge poteva p r o -
cedere alla completa e piena convertibilità dei b i -
glietti di banca in moneta metall ica. É l 'on. F e r r a r i s 
non ba trovato e non poteva trovare altro che i l 
saggio elevato dello sconto, quanto più si elevasse, o 
meglio tendesse ad elevarsi , il saggio del càmbio . 

Óra chi mai può p deve elevare il gaggio dejlp 
sconto quando il saggio del cambio tende ad ©le-
varsi ? — Evidentemente le Banche di emiss ione, le 
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qual i sole hanno in circolazione biglietti non copert i 
da intera r i serva metal l ica e quindi sono costret te 
a difendere questa r i serva con un alto saggio di 
sconto il quale produrrà due effetti : — r i c h i a m e r à 
m a g g i o r m e n t e al tre b a n c h e ed i banchier i ad eser -
c i tare lo sconto e così la c ircolazione del le B a n c h e 
di emiss ione sarà d i m i n u i t a ; r i c h i a m e r à d a l l ' e s t e r o 
dei capital i che t roveranno in Italia alta r i m u n e r a -
zione, e così il c a m b i o diminuirà e sarà possibile 
una r iduzione del saggio dello sconto . 

Ma poste così le cose, le condizioni del l ' impiego 
s i c u r o ed a breve scadenza e la certezza della inte-

rale resti tuzione del capitale c o m e entrano nel p r o -
lema ? Allora l ' o n . F e r r a r i s a v r e b b e potuto a g -

g i u n g e r e anche tra le condizioni la girabi l i là dei 
titoli di credito e la loro regolar i tà di fronte alle leggi 
di bollo e di regis t ro . 

S e l 'on. F e r r a r i s ci permette di ret t i f icare la sua 
dottrina intorno ai mezzi per ot tenere la c o n v e r t i b i -
lità dei biglietti di B a n c a si potrebbe dire : 

A m m e s s o c h e il portafoglio delle B a n c h e di 
emiss ione sia a b r e v e scadenza ed abbia la assoluta 
certezza di una integrale rest i tuzione dei mutui c h e * 
rappresenta , il c h e non d o v r e b b e essere n e m m e n o 
discutibi le quando si tratta di B a n c h e di e m i s s i o n e ; 
il solo mezzo onde r e n d e r e conver t ib i le a vista il 
bigl iet to di B a n c a è quel lo di impedire , mediante 
sagac i e previdenti aumenti del saggio dello sconto, 
gli aument i del saggio del c a m b i o . In tal caso le 
B a n c h e possono r i scontare a buoni patti il loro porta-
foglio al l 'estero, far affluire la moneta estera in Italia, 
r inforzare le loro r i serve , t enere il c a m b i o nel li-
mite del gold point e m a n t e n e r e la convert ibi l i tà 
del biglietto. 

Ma sostenendo questa sempl ice e vera teor ia senza 
turbar la con e lement i e terogenei , 1' on. F e r r a r i s s a -
r e b b e forse andato contro quella c o r r e n t e , alla quale 
pure mostra di essere ossequente e la quale v u o l e 
sconto b a s s o , c ircolazione larga e barat to pronto e 
pieno. T r e condizioni che n e m m e n o l ' Inghi l te r ra r i c -
chiss ima può s e m p r e c o n s e g u i r e e c h e l 'Italia pove-
r i ss ima attende i n g e n u a m e n t e dalla l e g g e ' o dai de-
creti rea l i . 

LA STATOLATRIA E I TELEFONI 
L a discussione c h e si fa in questi g iorni alla C a -

m e r a , nel le sedute ant imer id iane , intorno al progetto 
di legge sul servizio telefonico presentato dall ' o n o -
r e v o l e L a c a v a il 1 0 febbraio scorso è v e r a m e n t e i n -
teressante non solo per l ' a rgomento in sè , ma per le 
tendenze che r ivela nei deputati . E r a da q u a l c h e 
tempo infatti c h e la grave ques t ione de l l ' in tervento 
dello S ta to nel c a m p o delle intraprese private non 
v e n i v a agitata alla C a m e r a , e l 'occas ione odierna dei 
telefoni è propizia per scandagl iare i progress i od i 
regress i che la Statolatr ia va facendo in Italia presso 
i legis lator i . 

Il minis tro delle poste e dei telegrafi aspira ad a g -
g i u n g e r e alle sue mansioni anche i telefoni, e il suo 
progetto nou o c c o r r e dirlo, avoca al G o v e r n o in tutto 
il terr i tor io del R e g n o la privativa del le c o m u n i c a -
zioni per mezzo del telefono. L a c o m m i s s i o n e parla-
m e n t a r e , della qua le è re latore 1' on. Ba les t ra , accet ta 
il pr incipio fondamentale della proposta governat iva 

e fa solo delle modificazioni secondarie al disegno di 
legge minister ia le . Ma prima di vedere le ragioni 
addotte sul proposito da l l ' on. re latore , sarà utile av-
v e r t i r e c h e i capitolati per le concess ioni telefoniche 
approvati coi R R . decret i 1 ° apri le 1 8 8 3 e 2 1 f e b -
braio 1 8 8 4 hanno un cara t te re di temporaneità . La 
durata delle concess ioni è non maggiore di 3 anni 
prorogabi le di biennio in biennio, salvo disdetta di sei 
mesi a n t i c i p a t i ; il contratto è r isolvibi le in o»ni 
tempo e senza a lcuna indennità in conseguenza°di 
disposizioni legislative ; nessun monopolio a favore 
del c o n c e s s i o n a r i o , restando s e m p r e in facoltà del 
G o v e r n o di dare nuove concessioni ; canone annuo 
di lire 1 8 per ogni apparecch io te le fonico ; riservata 
al Governo l 'alta sorvegl ianza del l 'esercizio telefonico. 
A tuli ' oggi le concess ioni te lefoniche per uso pub-
bl ico ascendono al n u m e r o di 2 9 ; le reti telefoniche 
ad 8 0 e queste distribuito in 7 1 c o m u n i . Il capitale 
del le reti secondo i bi lanci presentati dalle stesse 
società ascende a c i rca 7 milioni e mezzo. L e con-
cess ioni ad uso privato sono in n u m e r o di 6 2 8 e 
quanto ai proventi dello Stato essi a m m o n t a n o per 
canoni del le concessioni a servizio pubbl ico a Li-
r e 1 7 3 , 0 1 8 e per le concess ioni ad uso privato a 
1 7 , 7 6 9 ossia in totale a 1 9 0 , 7 8 7 l ire. 

Or b e n e l 'on. Bales tra dice che « spendere parole 
sul tema della privativa governat iva per le corr i -
spondenze te lefoniche gli s e m b r a opera superf lua . È 
quest ione oggimai risoluta più che da l l 'unanime c o n -
senso delle var ie Commissioni che questo tema stu-
diarono, dalla coscienza stessa del paese rivelatasi in 
occas ione della inchiesta sul servizio della telefonia. » 
Questo ci pare davvero un c o r r e r e a precipizio verso 
la conclusione c h e più gli sta a cuore , e non già 
discutere e ragionare e c e r c a r di c o n v i n c e r e . Il re-
latore trova i maggior i ostacoli tanto nel sistema 
delle concess ioni mult iple c o m e in quel lo d e l l ' u n i -
cità di concess ione . Nel pr imo caso la concorrenza 
anziché produrre , c o m e parrebbe dovesse fare, il 
migl iore servizio non darebbe luogo c h e a molti e 
vari inconvenient i ; nel secondo caso, ne l l 'unic i tà della 
concess ione , le società n o n infrenate dalla c o n c o r -
renza ne profittano, afferma il relatore, per aumen-
tare le tariffe e per economizzare soverch iamente 
nel la costruzione delle l inee sul loro mantenimento 
e sul personale . I n s o m m a unica salvezza è il mono-
polio governat ivo attuato c o m e pei telegrafi . Alla 
C a m e r a non sono mancat i i difensori del progetto 
minis ter ia le , ossia del monopolio governat ivo , ma ci 
sono stati a n c h e a lcuni valenti avversar i e difensori 
e loquenti della industria privata. T r a quest i ultimi ci 
piace far menzione degli onorevoli nostr i amici P a -
scolato e Genala , i quali hanno saputo dare al pro-
getto in discuss ione i più fieri colpi , che se non 
dominassero i cri teri politici ed i preconcett i o i 
pregiudizi economic i dovrebbero bastare a far ca-
dere def ini t ivamente le proposte del G o v e r n o . 

L ' o n . Pascolato disse di non desistere dal com-
bat tere il disegno di legge, q u a n t u n q u e debba r ico-
n o s c e r e c h e i suoi sforzi saranno per e s s e r e vani . 
Dai favorevoli alla legge si è fatta quasi una com-
memoraz ione f u n e b r e dei liberisti quanto ai principi 
e c o n o m i c i ; ma essi conf idano nella r isurrezione. Ad 
ogni modo la quest ione nel caso presente si r iduce 
a d e t e r m i n a r e se l 'esercizio dei telefoni abbia a con-
s iderars i c o m e servizio pubbl i co . S e per questa de-
terminazione si vuol p r e n d e r e a cr i ter io la utilità 
g e n e r a l e , la rag ione di servizio pubbl ico sarebbe 
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indefinita ; ma il cr i ter io vero n e è la necessi tà as -
soluta per gli scopi della convivenza sociale . Ora 
questi bisogni sono pochi ; l 'ordine, la sicurezza pub-
blica, il coordinamento di cert i servizi , che a l t r i -
menti non potrebbero essere condotti con eff icacia . 
Tale non è però il caso dei telefoni, c h e per quanto 
possano essere perfezionati in avvenire son s e m p r e 
un privilegio dell' agiatezza. E non solo non è pro-
vata la necessità assoluta , ma m a n c a a n c h e il gene-
rale consenso. Nò conviene portare 1* esempio "della 
Franc ia , c h e fautrice in massima dei monopoli in 
materia economica prese quasi subi taneamente , ma 
non senza lotta, la del iberazione della privativa te-
lefonica. 

Inoltre le promesse c h e si fanno col disegno di 
legge sono molte ma non attendibili , perchè in parte 
non eseguibi l i , in parte non r ich ies te non potendo 
essere utili in cer te local i tà . 

Non meno opportuno e conc ludente è stato il 
discorso del l 'on. Genala , il quale segnalò con viva-
cità e maestria i risultati che alla finanza e alla 
amministrazione r e c h e r e b b e il monopolio governat ivo 
dei telefoni e portò un attacco formidabi le contro la 
burocrazia. S i vuole giust i f icare la proposta, r icor-
rendo ad esempi attinti con discutibi le esattezza alle 
legislazioni s traniere , spec ia lmente alla f rancese ; ma 
delle v e r e condizioni del paese non si dice parola, 
quantunque si creda di seguire metodi sper imenta l i 
e di respingere i c r i ter i dottrinari . Anzi, quello c h e 
si dice dei fatti nostri , nel le relazioni del minis t ro 
e della Commiss ione è del tutto inesatto. Non è 
vero, infatti, c h e il servizio delle società concess io -
narie fosse dovunque così catt ivo c o m e ora si dice . 
Anzi, a l c u n e Soc ie tà avevano fatto ottimi impianti 
e servivano bene. Quel la di Milano, per esempio , 
ha un impianto c h e è fra i migliori esistenti in E u -
ropa. L e tariffe dei concess ionar i da noi sono fra 
le più moderate , tanto che i proponenti v a n n o a 
cercare a l l ' estero le prove delle tariffe e levate del 
servizio privato. E d i guadagni delle Soc ie tà furono 
nulli nei primi anni, ed a n c h ' oggi si r i d u c o n o a 
ben poca cosa, a n c h e per quel le imprese che vanno 
bene. Il servizio in Italia, malgrado i ceppi , gli osta-
coli, le incertezze della legislazione, è in cont inuo 
e confortante sviluppo, e quando si accordassero 
concessioni nuove e razionali , e con qua lche stabi-
lità, si a v r e b b e fac i lmente anche u n servizio inter-
comunale . 

L e vere ragioni di questo disegno di legge, s tanno 
nella esistenza del piccolo Ministero delle Poste e 
dei Te legraf i , piccolo p e r c h è in esso prevalgono di 
gran lunga ai cri teri politici i burocra t i c i , q u a n -
tunque siano state aboli te due direzioni genera l i , 
misura inopportuna e dannosa. S i vuol c o n t e n t a r e 
questa insaziabile burocraz ia ; per questo si a l largano 
a dismisura le incombenze dello S ta to , quasi c h e 
esso già non ne avesse abbastanza, quasi c h e da noi 
abbondassero le iniziative individual i , che se già, in-
vece, sono così scarse e deboli , saranno in breve spente 
del tutto. E d e c c o c h e appena impiantato il servizio 
privato dei telefoni, lo S t a t o vuol farlo suo. Ma il più 
grave si è che i mezzi finanziari coi quali il G o -
verno intende di provvedere al servizio non possono 
assolutamente bas tare . 

V o l e t e provvedere col mezzo dei redditi del t e -
lefono alla resti tuzione dei tre milioni che ora c h i e -
dete al T e s o r o pel r iscatto e pel pr imo i m p i a n t o ? 

Ma con quali r e d d i t i ? Con quel l i lordi o coi 

netti ? S e coi redditi netti, dovrete aspettarl i un 
pezzo. Come sperate voi di guadagnare dove i pri-
vati concess ionari non guadagnano affatto ? S e coi 
redditi lordi, allora io vi dico c h e dovete p r o v v e -
dere al servizio telefonico ed alla diffusione di esso 
con altri mezzi di bi lancio , vale a dire col le impo-
ste. Del resto, è la solita abitudine della burocraz ia ; 
d iss imulare quanto è possibile gli aggravi c h e le 
nuove attribuzioni r e c h e r a n n o al l ' E r a r i o , salvo a 
farli compar i re più tardi quando non c ' è più tempo 
a re t rocedere . Ma questo non è un osservare le 
regole della contabilità dello S t a i o nè nella lettera, 
ne nello spirito. S p e r a r e di mig l iorare il servizio, 
di farlo insieme più a buon mercato , rest i tuendo 
ai Comuni le anticipazioni c h e essi dovranno fare 
per ottenere il servizio, è un sogno, è un a m m a s s o 
di contraddizioni nei te rmin i . 

L a verità è c h e in breviss imo tempo si avrà 
raddoppiato il personale e si a u m e n t e r a n n o a n c h e 
in maggior misura le spese necessar ie di questo 
servizio. In verità non si c o m p r e n d e c o m e gli altri 
minis tr i abbiano potuto approvare un disegno di 
legge c o m e questo, destinato ad apportare un a g g r a -
vio i m m a n c a b i l e alla pubblica finanza. P a r e proprio 
che ognuno dei ministr i proceda per conto suo, 
senza cura dell ' ins ieme del governo. 

E I' onorevole nostro amico r a c c o m a n d ò al Mi-
nistro di acce t tare radical i modificazioni della legge, 
e nel caso che egli non fosse disposto a c iò , pregò 
la C a m e r a a respingerla s e n z ' a l t r o . 

Non siamo soliti a i l ludere gli altri e a i l ludere 
noi stessi ; dic iamo adunque c h e la nostra fiducia 
nel senno della maggioranza della Camera non è 
tale da farci c r e d e r e e sperare che la tesi sostenuta 
dagli onor . Genala , Colombo, Pascolato e altri possa 
a v e r e la vittoria . I l Ministro terrà fermo al principio 
fondamentale del progetto e gli statolatri , c h e non 
fanno cer to difetto alla C a m e r a , saranno lieti di dargli 
il loro voto. Ad essi pare , ogni qualvolta u n servizio 
o u n ' industria passa nel le mani dello S ta to , che si 
progredisca , che ne abbia vantaggio il benessere g e -
n e r a l e ; mentre non sanno vedere il danno mediato 
e c o n o m i c o e finanziario che il c o n c e n t r a m e n t o dei 
servizi e delle industrie nel le mani dello S ta to reca 
alla società . L ' a r g o m e n t o nel suo aspetto genera le è 
stato più e più volte esaminato e non o c c o r r e c h e 
r iprendiamo a svolger lo . Quanto al caso odierno 
in ver i tà , anche astraendo da qualsiasi principio 
genera le , ci sono molteplici ragioni per lasc iare all ' ini-
ziativa e al l ' industria privata il servizio te lefonico. 
P e r indole sua ancora l imitato, suscett ibi le di modi-
ficazioni tecn iche e quindi e c o n o m i c h e , poco o punto 
produtt ivo, il G o v e r n o dovrebbe guardars i dal l ' inge-
r i r s e n e diret tamente e cer to farebbe così se i n v e c e 
di c e d e r e alla smania di tutto assorb i re si preoc-
cupasse degli interessi dei contribuenti e del l ' econo-
mia nazionale. 

I telefoni passeranno in mano al Governo , è solo 
ques t ione di tempo, perchè la reazione contro la 
statolatria non è a n c o r a for temente cominciata e gli 
a r g o m e n t i dei liberisti non hanno presa su chi è già 
ascri t to et pour cause a l l 'opinione opposta. Ma c h e 
cosa potranno r ispondere a chi domanderà che a n -
c h e le t ramvie e forse gli omnibus e altr i servizi 
ora in mano al l ' industr ia privata siano riscattati dallo 
S ta to ? E c o m e lo Stato ha assorbito g r a d a t a m e n t e 
tabacchi , sali, posta, te legraf i , ferrovie , te lefoni , e c c . 
non avranno i c o m u n i buoni pretesti p e r togl iere 
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all ' industria privata la produzione e il c o m m e r c i o 
d 'al tr i prodotti o per sot t rarre ad essa questo o quel 
s e r v i z i o ? Più lo S t a t o s ' inoltra sul terreno dei m o -
nopoli , più viene in aiuto al socia l ismo e al c o l l e t t i -
v i s m o , più snatura , c o m p r i m e e offende l ' o rganismo 
e c o n o m i c o della società . Ma poiché al g iorno d'oggi 
i più non si c u r a n o di r i c e r c a r e e s tudiare gli effetti 
m e n o pross imi o meno palesi delle r i forme proposte 
e approvate , cosi si voterà dai più anche il m o n o -
polio g o v e r n a t i v o del servizio telefonico, salvo a 
r i m p i a n g e r e l ' i n d u s t r i a privata, a deplorare il mono-
polio quando il bi lancio sentirà alla sua volta il peso 
del n u o v o parlo della statolatria. S u questo non pos-
s iamo nutr i re dubbi e pur troppo il tempo v e r r à , 
prèsto o tardi, a dar ragione agli avversar i del dise-
gno di legge, presentato con grande leggerezza dal-
l 'on. L a c a v a . 

I BANCHI MERIDIONALI 
D i a m o più innanzi il progetto di legge compilato 

dalla C o m m i s s i o n e P a r l a m e n t a r e sul r iordinamento 
dei B a n c h i di Napoli e di S i c i l i a ; qui ci l imit iamo 
a q u a l c h e cenno intorno alla relazione dettata dal-
l 'on . Luzzatt i . 

P a r r à s trano c h e m e n t r e vi è una C o m m i s s i o n e 
la q u a l e ha studiato un progetto e dettata una r e -
lazione sul riordinamento degli Istituti di emissione, 
n e sorga un' altra la qua le studia un progetto e delta 
una relazione sul riordinamento dei due B a n c h i M e -
ridionali quasi non fossero Istituti di emiss ione , m a 
cesserà la maravigl ia quando si noti c h e col le s tesse 
parole si sono volute dire cose diverse p e r c h è infatti 
il secondo dei progetti propone non già il r i o r d i n a -
m e n t o dei due Banchi ma bensì delle Amminis t ra -
zioni dei due B a n c h i . 

L ' o n . Luzzatti dando rag ione del progetto propo-
sto dalla Commiss ione ( c o m e è noto il Ministro non 
c ' e n t r a per nul la perchè anzi voleva r iservata al 
G o v e r n o la r i forma di quel le Amminis t raz ioni ) a c -
cenna ad important i quesiti intorno al credito ed 
alla c i rco laz ione . F o r s e confondendo il desiderio colla 
real tà parla « delle ardimentose iniziative svolte colle 
f o r m e nuove del credi to agrar io » dei « r ingiovanit i 
« ordinament i degli Istituti di r i sparmio » e venendo 
a par lare della promiscui tà nella facoltà di e m i s -
s ione di B a n c h i , enti moral i , e di B a n c h e , a s s o c i a -
zioni e c o n o m i c h e di capital i , si domanda « se tutto 
ciò sia un bene od un male » ma poi non dà r i -
sposta alla interessante domanda . 

E d al ludendo più innanzi « alle v i c e n d e della 
c i rco laz ione monetaria agli impulsi ed ai freni dei 
qual i abbisognano le corrent i monetar ie internazio-
n a l i » al fatto c h e da una parte si guarda più ai bi-
sogni di credi to , dall 'altra si fa maggior conto dei 
pericol i di una mala distribuzione del capitale in 
forma di moneta » si domanda se in ciò vi sia 
contraddizione e se « le due segnalate tendenze si 
migl ior ino a v icenda o peggiorino la qualità del 
credi to e della c ircolazione i tal iana. » 

Ma a n c h e questi « formidabili prob lemi » espone, 
e non tenta di r i so lvere . 

C r e d e però c h e i due Banchi t raggano v i r t ù dalla 
loro stessa natura impersona le , « c h e li sospinge a 
cons iderare le cose da uu punto di vista più g e n e -

ra le e geniale , c ioè più r ispondente a l l ' interesse del-
l 'universal i tà » ma si a v v e d e pure c h e ciò « trae seco 
una certa negligenza e spensieratezza nel la condotta 
degli affari per mancanza del l ' interesse personale . » 
E r iportando la opinione del Bagehot , c r e d e che 
b i s o g n e r e b b e bene guardars i dal t ras formare i due 
B a n c h i in Istituti di Sta to , il quale deve l imitarsi 
« di provvedere a c h e , la fede pubblica sia g a r a n -
tita, vuoi con vigi lanze oculate , t ecn iche e non s u -
perf ic ia lmente fastidiose, vuoi col diretto intervento 
del le n o m i n e di a lcuni al t iss imi funzionari , affinchè 
gli interessi locali e general i non sopraffacc iano quelli 
genera l i , c h e lo S t a t o ha l 'obbl igo di tutelare . » 

S u l B a n c o di Napoli par t i co larmente 1' on . L u z -
zatti osserva c h e avendo esso rotta 1' antica cerchia 
a fine di c o n c o r r e r e e f f i cacemente nel c e n t r o e nel 
set tentr ione d ' I ta l ia attingendo profitti netti che su-
perano quelli raccolti nel mezzodì, deve essere un 
Isti tuto nazionale a base di predominante influenza 
mer idionale , e più segnatamente napoletana, c o n t e m -
perando con equa proporzione tutte le forze in modo 
c h e n e esca il vantaggio genera le . V u o l quindi sot-
t r a r r e il B a n c o a tutti que i pericoli , i quali derivano 
da inf luenze poli t iche e da quel le troppo uni la te -
rali del luogo, per mezzo di incompatibi l i tà s incere ed 
aper te tra gli uffici principal i del B a n c o ed il m a n -
dato par lamentare . H i pertanto esteso al Direttore 
g e n e r a l e e ai m e m b r i del consiglio cent ra le di a m -
ministrazione tanto se governat iv i e retr ibuit i o eletti, 
l 'ar t icolo secondo al decreto 1 4 gennaio 1 8 6 4 che 
proibiva di o c c u p a r e al tre c a r i c h e e eserc i tare pro-
fessioni , od a v e r parte n e h ' Amminis t raz ione degli 
Istituti di c r e d i t o , o e s e r c i t a r e nessuna industria. 
S c i n d e poi i custodi del patr imonio, c h e sono le Pro-
v i n c i e del mezzodì, dai rappresentanti dell 'operosità 
e c o n o m i c a più viva , q u a l e si svolge nel le sedi e nelle 
maggior i succursa l i in ogni parte d'Ital ia ; sopprime 
i rappresentant i dell ' ordine degli avvocat i di P a -
l e r m o e Napoli . 

Inf ine l 'on . Luzzatti conc lude r i cordando l 'urgenza 
c h e cess i la « dittatura di due c o m m i s s a r i che non 
h a n n o , o non sentono freno alla loro volontà, e po-
t r e b b e r o far licito il libito, se un alto senso di 
prudenza non li governasse . » 

Ove il lettore tenga conto del fatto c h e in tre o 
quat t ro giorni la Commiss ione fece il proget to e che 
in poche ore I' on. Luzzatt i scr isse la relazione, non 
potrà fare a meno di deplorare che , a n c h e in questa 
pur so lenne c ircostanza, l 'on. deputato di Padova non 
abbia avuto il tempo di mani fes tare ponderatamente 
e t radurre in art icol i di l egge i suoi alti concett i 
in torno al nostro r e g i m e bancar io . 

I L P R O G E T T O D I L E G G E 
P E R I L RIORDINAMENTO DEI BANCHI MERIDIONALI 

Art. 1. — Prima di procedere alla ricostituzione 
delle amministrazioni dei Banchi di Napoli e di Si-
cilia, la quale avrà luogo al più tardi entro due mesi 
dalla data della presente legge, il ministro di agri-
coltura, industria e commercio introdurrà nei loro 
statuti le seguenti riforme. 

Art. 2. — Il Consiglio provinciale di ognuna delle 
Provincie Napoletane e di Sicilia, finora non rappresen-
tate nei Consigli generali dei due Banchi, eleggerà 
un proprio delegato. 

Ogni nuova sede dei Banchi di Napoli e di Sicilia 
sarà rappresentata nel Consiglio generale da due de-
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legati della Camera di Commercio del Comune nel 
quale è posta. 

Le nuove succursali non avranno rappresentanza 
finché le operazioni da esse compiute non produiano 
un utile netto di 100,000 lire e rimane soppressa 
quella dei presidenti degli aboliti tribunali di com-
mercio e quella degli ordini degli avvocati di Napoli 
e di Palermo. 

È fatto obbligo ai corpi che eleggono delegati ai 
Consigli dei Banchi di Napoli e di Sicilia di sceglierli 
tutti fuori dei loro componenti. 

Nuli' altro è innovato nell' attuale composizione dei 
Consigli generali del Banco di Napoli e di Sicilia. 

Art. 3. — Le attribuzioni ora affidate al Consiglio 
generale del Banco di Sicilia rispetto alla nomina, alla 
revoca, alla disponibilità, al collocamento al riposo e 
alla liquidazione delle pensioni, vengono passate alla 
competenza del Consiglio centrale di amministrazione. 

Il Consiglio generale delibera soltanto sui ruoli or-
ganici degli impiegati e sulle norme regolamentari 
alle quali deve attenersi il Consiglio centrale di am-
ministrazione nella nomina, nella revoca, disponibilità, 
collocamento a riposo e liquidazione delle pensioni 
degli impiegati. 

Art. 4. — La relazione di cui all' art. 5 del regio 
decreto 11 agosto 1866 sull'operato del Consiglio di 
amministrazione sarà presentata al Consiglio generale 
accompagnata dai prospetti dimostrativi delle aliena-
zioni, transazioni e sofferenze, e delle operazioni di 
credito fondiario e agrario. 

Art. 5. — Ciascun Istituto deve avere nella città 
di sua residenza una sede speciale, costituita, ordinata, 
e governata come quelle poste nelle altre città e con 
le attribuzioni proprie delle sedi. Essa non dà diritto 
ad alcuna rappresentanza e il direttore generale non 
può presiederla. 

Art. 6. — Nei Consigli speciali di amministrazione 
delle sedi intervengono due delegati e un censore, in 
quelli delle succursali un solo delegato e un censore, 
scelti dal Consiglio generale. 

I delegati elettivi e i censori, cosi nel Consiglio 
centrale di amministrazione, come nei Consigli locali 
durano in ufficio un anno e sono rieleggibili. 

Art. 7. — Nei regolamenti saranno determinati i 
criteri delle scelte del segretario generale e dei diret-
tori delle succursali. 

Art. 8. — I delegati del Consiglio generale e i cen-
sori non devono intervenire nelle Commissioni di 
sconto. La composizione di queste è stabilita secondo 
le norme del regolamento. 

Queste norme, che andranno subito in vigore, si 
presenteranno al Parlamento per esser convertite in 
legge dopo aver sentito il Consiglio centrale d'ammi-
nistrazione dei Banchi e il Consiglio generale. 

Art. 9. — Quando resultino disordini ne Tazienda, 
o si riscontrino violaiioni delle disposizioni statutarie 
od altri fatti che rivelino gravi irregolarità nell' am-
ministrazione, il ministro di agricoltura, industria e 
commercio ha facoltà di promuovere, mediante decreto 
reale, la sospensione, la destituzione e il collocamento 
a riposo dei direttori generali e dei consiglieri gover-
nativi del Banco di Napoli e di Sicilia. 

II provvedimento di destituzione e di collocamento 
a riposo dev'essere preceduto dalla notificazione in 
iscritto al funzionario dei fatti che gli si attribuiscono, 
stabilendo un equo termine perchè possa presentare le 
sue giustificazioni. 

Insino a che non sia promulgata la legge sullo 
stato degli impiegati civili, nel qua! caso ai nominati 
direttori e consiglieri saranno co messe le guarentigie 
in essa stabil te per i direttori ge .orali delle ammini-
strazioni governative, prima di procedere alia desti-
tuzione, alla revoca, alla dispensa dal servizio o al 
colloca nento a riposo, il ministro del commercio dovrà 
chiedere il parere del Consiglio di Stato, a cui sarauno 

comunicati tutti gli atti ; dopo di che deciderà, sentito 
il Consiglio dei ministri. 

Qualora fatti di eguale indole si possano attribuire 
ai membri elettivi del Consiglio di amministrazione, il 
Governo ha facoltà di sciogliere il Consiglio di am-
ministrazione, invitando il Consiglio generale di pro-
cedere fra un mese alla nomina dei suoi delegati. 
Intanto è data facoltà al mininistro di agricoltura di 
nominare un commissario, che eserciterà le attribuzioni 
demandate al Consiglio centrale di amministrazione, il 
quale dovrà essere ricostituito nel termine non mag-
giore di tre mesi. 

Art. 10. — Quando risultino violazioni delle dispo-
sizioni statutarie, per parte del Consiglio Generale del 
Banco, il ministro di agricoltura, industria e commercio 
dovrà richiamare il Consiglio Generale all'osservanza 
loro con invito di astenersi da ulteriori infrazioni e 
con ingiunzione di rientrare nella lagalità entro un 
termine che sarà in sua facoltà di stabilire. 

Qualora si ripeta la violazione delle disposizioni 
statutarie, udito il parere del Consiglio di Stato in 
sezioni riunite, e in seguito a deliberazione del Con-
siglio dei ministri, il ministro di agricoltura, industria 
e commercio, potrà provocare un decreto reale di 
scioglimento del Consiglio generale. 

In questo caso cessano dalle loro funzioni il direttore 
generale e i componenti del Consiglio di amministra-
zione centrale e dei Consigli amministrativi delle sedi 
e delle succursali. 

Un commissario straordinario assume tempora-
neamente l'amministrazione fino alla ricostituzione 
del nuovo Consiglio generale. 

La ricostituzione dell'amministrazione deve seguire 
entro tre mesi dulia data dello scioglimento. 

Art. 11. — Il direttore generale, i direttori locali, 
il segretario generale e tutti gì' impiegati del Banco 
non possono esercitare commerci o industrie, fare ope-
razioni di borsa, né far parte, a qualsiasi titolo, del-
l'Amministrazione di altri Istituti di credito. 

I direttori degli Istituti di credito e i banchieri che 
hanno una esposizione cambiaria permanente col Banco, 
non possono essere eletti a far parte, a qualsiasi ti-
tolo, dell'Amministrazione del Banco. 

I direttori degli altri Istituti di credito possono far 
parte del Consiglio generale, ma non possono essere 
eletti agii uffici componenti i Consigli amministrativi e 
di censori del Banco. 

La maggioranza dei componenti dei Consigli di am-
ministrazione deve essere estranea all'amministrazione 
di altri Istituti di credito. 

Non possono far parte del Consiglio generale e dei 
Consigli amministrativi coloro che abbiano lite ver -
tente col Banco o che obbiano lasciato cadere in sof-
ferenza effetti da loro presentati allo sconto o che 
sieno per qualsiasi titolo debitori morosi del Banco. 

II padre ed il figlio, il suocero e il genero, ì fratelli, 
lo zio e il nipote non possono simultaneamente far 
parte dei Consigli amministrativi, della Commissione 
di Sconto, del Comitato di censura, né esercitare l'uf-
ficio di censore nella stessa sede. 

Non sono eleggibili a censori e decadono dall 'uf-
ficio i parenti e gli affini degli amministratori sino 
ai quarto grado di consanguineità e affinità 

I deputati al Parlamento non possono essere né 
direttori generai , né impiegati di qualsiasi grado dei 
Banchi di Napoli e di Sicilia, né far parte dei Consi-
gli centrali d' amministrazione. 

Art. 1 ì. — S j n o abrogate le disposizioni degli sta-
tuti dei Banchi contrarie alla presente legge. 

Con decreto reale, sentito i Cinaigli d'ani ninistra-
zione centrale e i Consigli generali, e ul;to il parere 
del Consiglio di Stato, saranno coordinate in unico 
testo le disposizioni s ta ta t ine dii due Biaehi di Na-
poli e di Sicilia e saranno approvati i regolamenti 
dei Banchi medesimi. 
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RIVISTA DI COSE FERROVIARIE 
La rete Adriatica nel 1889 — Le linee complemen-

tari al Gottardo — Prodotti delle ferrovie italiane 

in gennaio e febbraio 1890. 

La rete Adriatica nel 1889. — Dalla relazione 
presentata alla assemblea genera le degli Azionisti 
della Soc ie tà per le S t r a d e F e r r a t e Meridionali c h e 
e b b e luogo l ' 8 maggio u. s . togliamo alcuni fra i 
dati e l e ' n o t i z i e più importanti , r iguardo a l l ' e s e r c i -
zio della rete Adriat ica durante lo scorso anno 1 8 8 9 . 

Al 3 1 d i c e m b r e 1 8 8 9 le linee component i quella 
rete misuravano una lunghezza assoluta di K m . 5 0 0 7 ; 
la lunghezza eserci tata era invece di 5 1 6 3 e la me-
dia eserci tata in tutto l 'anno era stata di K m . 5 1 3 7 , 
dei quali 3 9 9 6 appartenenti alla rete pr inc ipale e 
1 1 4 1 alla secondar ia . 

L a rete principale diede un prodotto d i L . 9 8 , 7 3 7 , 6 3 1 
che rappresenta una dimininuzione di L . 1 , 4 9 0 , 2 9 8 
su quel lo del 1 8 8 8 ; la rete c o m p l e m e n t a r e diede 
L . 6 , 7 1 8 , 1 4 0 con un aumento di L . 2 , 2 1 3 , 4 5 2 , sic-
ché in complesso, i proventi della intera re te Adria-
tica s o m m a r o n o a L . 1 0 5 , 4 5 5 , 7 7 1 e si e b b e una 
differenza in più, sul l ' anno precedente di L . 7 2 3 / 1 5 4 . 

Ripartendolo fra le var ie ca tegor ie di traff ico, que-
sto prodotto totale si sc inde nel le c i fre seguent i : 
Viaggiatori L . 3 9 . 5 3 4 , 2 2 2 
Bagagl i » 1 , 8 0 9 , 7 1 6 
Merci a grande velocità » 7 , 2 2 1 , 8 5 2 

» a piccola velocità a c c e l e r a t a . » 6 , 1 8 2 , 4 6 9 
» a piccola velocità » 5 0 , 2 3 3 , 3 2 9 

Introiti diversi » 4 7 4 , 1 8 4 

L . 1 0 5 , 4 5 5 , 7 7 2 
Il prodotto medio ch i lometr i co e m e r s e di l i -

re 2 0 , 5 2 4 , 6 7 . 
Il r i sul ta to , f inanziar io d e l l ' a n n o può r iassumers i 

c o m e s e g u e : 
S u l prodotto lordo da ripart irs i col G o v e r n o c h e 

fu di L . 1 0 5 , 4 5 5 , 7 7 2 la Soc ie tà e b b e : 
6 2 1/2 per °/ 0 del prodotto della 

rete pr inc ipa le . . L . 6 1 , 7 1 1 , 0 1 9 . 8 0 
5 0 per 7 „ della 

secondar ia ' . . . . » 3 , 3 5 9 , 0 7 0 . 2 3 
L . 3 0 0 0 per 

ogni K m . virtuale 
della rete secon-
daria » 4 , 0 9 4 , 1 9 0 . 0 0 

ossia L . 6 9 , 1 6 4 , 2 8 0 . 0 3 
cui aggiungen-

do per trasporti a 
r i m b o r s o di spe-
s a , proventi di 
proprietà sociali 
ed altri diversi 
non r ipar t ib i l i . . » 3 , 6 6 0 , 1 9 5 , 9 1 

si ha il prodotto lordo della s o -
cietà L . 7 2 , 8 2 4 , 4 7 6 . 0 0 

L e spese d ' esercizio compresa 
l 'Amministrazione cent ra le , avendo 
importato » 6 9 , 5 7 0 , 3 8 3 . 0 0 

resta l 'uti le netto d e l l ' E s e r c i z i o i n L . 3 , 2 5 4 , 0 9 3 . 0 0 

A questo utile netto la S o c i e t à 
aggiunge : 

per sovvenzione ch i lometr i ca 
sul le linee di sua proprietà. . . . » 3 2 , 0 5 8 , 9 5 5 . 0 0 

per correspel t ivo dell ' uso del 
mater ia le rotabi le » 6 , 6 6 0 , 0 0 0 . 0 0 

per proventi diversi » 2 5 8 , 3 2 5 . 0 0 

arr ivando cosi a un attivo t o -
tale di L . 4 2 , 2 3 1 , 3 7 3 . 0 0 

Contro il quale sta per imposte, 
perdite di c a m b i , quotazione dei 
titoli a l l ' es tero e a m m o r t a m e n t o 
delle spese di fondazione, un pas-
sivo di » 3 7 , 8 4 3 , 4 4 0 . 0 0 

r i m a n e n d o per tal modo per 
l 'azienda sociale un utile netto de-
finitivo di L . 4 , 3 8 7 , 9 3 3 . 0 0 

V e n n e quindi assegnato alle azioni il dividendo 
di L . 1 1 , più l ' interesse di L . 2 5 , totale L . 3 6 , e 
oltre i prelievi statutari , fu versata alla r i serva stra-
ordinaria una s o m m a di L . 2 0 0 , 0 0 0 . 

Le linee complementari al Gottardo. — N e l -
1' ult ima sessione dell ' A s s e m b l e a federale è stata r e -
golata la quest ione dei te rmini entro cui dovranno 
essere costrui te le linee nord iche d 'accesso al G o t -
tardo. Dal messaggio del Consìgl io federale ( c o s ì si 
c h i a m a n o in Svizzera que l l e c h e noi d ic iamo r e l a -
zioni minis ter ia l i ) togliamo le notizie principal i sullo 
svolgimento di questa ver tenza . Il trattato in terna-
zionale del 1 5 ottobre 1 8 6 9 , nel quale I tal ia , G e r -
mania e Svizzera si impegnarono a fornire i mezzi 
per la costruzione della ferrovia del Got tardo , c o n -
templava a n c h e la linea diretta da I m m e n s è e a L u -
c e r n a per Ki i s snach , lungo il bracc io or ientale del 
L a g o dei 4 Cantoni , e quella da Goldau a Zug, in 
congiunzione diretta con Zurigo . — I cantoni inte-
ressati si obbl igavano ad un contr ibuto , e prec i sa -
m e n t e di fr . 1 , 8 0 0 , 0 0 0 L u c e r n a , di fr . 1 , 0 0 0 , 0 0 0 
S e h w y z , e di fr. 2 5 0 , 0 0 0 Zug . — L e due linee in 
quest ione dovevano, secondo il trattato suddetto e s -
sere poste in esercizio a l l 'epoca del c o m p i m e n t o della 
g r a n d e gal ler ia . S e n o n c h è la cr is i finanziaria da cui 
fu colpita nel 1 8 7 5 l ' i m p r e s a del Gottardo condusse 
a una nuova convenzione ( 1 2 marzo 1 8 7 8 ) in forza 
della quale v e n n e differita l 'esecuzione di quel le due 
diramazioni . So l tanto ne l l ' apr i le 1 8 8 4 il Consigl io 
federale invitò la direzione del Gottardo a presen-
tare i progetti e prevent ivi per la loro costruzione, 
n o n c h é le proposte finanziarie relat ive, r i tenendo di 
adoperare innanzitutto le s o m m e avanzate dalla c o -
struzione della g r a n d e l inea. — Ma a n c h e allora la 
cosa non potè a v e r seguito , causa il conflitto insorto 
coi due Stat i sovvenzionanti , Italia e G e r m a n i a , c i rca 
la precedenza da darsi alla costruzione del seconda 
binar io sulla linea principale . 

Il conto costruzioni della ferrovia del Gottardo 
dava un ' eccedenza disponibi le , che quando venne 
aperta la l inea, fu valutata provvisor iamente in c i rca 
c i n q u e milioni e mezzo. — S u questo res iduo attivo 
i due Stati sopracitat i fecero va lere i loro diritt i , 
a l legando c h e le sovvenzioni fornite e rano destinate 
u n i c a m e n t e alla l inea pr inc ipale ( P i n o - I m m e n s e e ) . 
c h e questa del resto non poteva dirsi ancora c o m -
piuta, poiché la Convenzione del 1 2 marzo 1 8 7 8 
prevedeva la posa del secondo binario fra Erts fe ld 
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e Goschenen e fra Airolo e Bodio in caso di biso-
qno, che quindi ad ogni modo il fondo disponibile 
non avrebbe potuto essere impiegato ad altro c h e 
alla costruzione di questo secondo b i n a r i o . Il g o -
verno svizzero cercò di oppugnare questo punto di 
vista, e ne venne una controvers ia diplomatica a b -
bastanza v ivace , la qualo solo dopo t re anni potè 
essere definita mediante un compromesso , nel quale 
i due stati costipulanti d ichiaravano di r i n u n c i a r e 
ad ogni pretesa sul residuo del fondo costruzioni , in 
quanto la Svizzera si i m p e g n a s s e , c o m e s i impegna-
va, a far eseguire la posa del doppio binar io entro 
il termine di dieci anni . 

A questo punto il messaggio governat ivo si f e r m a 
a spiegare c o m e la soluzione adottata fosse c o n f o r m e 
non solo agli interessi del traffico internazionale ma 
anche a quelli speciali della Svizzera . Dato che le 
condizioni della compagnia del Gottardo non erano 
allora abbastanza floride per i m p o r l e ad un tempo 
l 'esecuzione di entrambi gli obblighi r imasti i n a d e m -
piuti, la posa cioè del doppio binario e la cos t ru-
zione delle l inee dirette per L u c e r n a e Zur igo , era 
preferibile cominc iare dal pr imo, la cui necess i tà 
poteva essere fatta va lere da tutti t re gli stati c o n -
traenti, mentre i n v e c e pel secondo, a termini della 
convenzione del 1 8 7 8 , solo giudice competente del 
momento opportuno era il governo svizzero. 

L ' a u t o r i t à mil i tare avendo in seguito trovato ne-
cessario di acce lerare la posa del doppio binar io , il 
Governo fece prat iche in tal senso colla S o c i e t à , la 
quale aderì volenterosa , e così il lavoro potrà essere 
ultimato entro il 1 8 9 3 , c o n anticipazione di t re anni 
sul t e r m i n e c h e prima era stato fissato. 

Ora poi il governo r i tenendo c h e la Compagnia 
si trovi in grado di adempiere a n c h e l 'u l t ima obbl i -
gazione c h e ancora le i n c o m b e , quella cioè di co-
struire le due linee L u c e r n a - K i i s s n a c h - I m m e n s e e e 
Z u g - G o l d a u , ha proposto a l l 'Assemblea , e questa ha 
approvato le risoluzioni seguenti : 

d.° L a Compagnia del Gottardo ha tempo fino 
al 1° ottobre 1 8 9 0 per presentare gli eventual i c o m -
plementi o varianti ai progetti studiati nel 1 8 8 6 , e 
un nuovo piano finanziario; 

2 . ° Al 1 ° gennaio 1 8 9 1 dovranno essere comin-
ciati i moviment i di terra e i lavori per le gal ler ie ; 

3 . ° Pe l 1 ° ottobre 1 8 9 3 e n t r a m b e le liuee do-
vranno essere compiute e aperte a l l 'eserc iz io . 

Merita di essere notato il fatto che nel suo r a p -
porto il Consiglio federale non tace essere una sola 
delle due l inee, la G o l d a u - Z u g , da cui si possa at-
tendere un vantaggio positivo, e c h e a n c h e per que-
sto s a r e b b e discutibile se valga la pena di conse-
guirlo colla r i levante spesa di quasi sei mil ioni , men-
tre si potrebbe r a g g i u n g e r e lo stesso scopo mediante 
una r iduzione di tariffe sul l ' attuale percorso per 
Immensee e R o t h k r e u z : il governo però soggiunge 
che di fronte agli impegni espliciti presi coi Cantoni 
interessati, non c r e d e v a si potesse adottare una s o -
luzione diversa. 

Prodotti delle ferrovie italiane in gennaio e 
febbraio 1890. — Alla fine del febbraio u. s. la lun-
ghezza delle nostre ferrovie era di chi lometr i 1 3 , 0 6 9 , 
contro 1 2 , 7 2 3 che erano al 2 8 f e b b r a i o 1 8 8 9 : la 
lunghezza media eserci tata negli otto mesi da luglio 
a febbraio fu di ch i lometr i 1 3 , 0 0 8 , contro 1 2 , 3 9 1 
nello stesso periodo de l l ' e serc iz io precedente . Nes-
suna linea nuova v e n n e aperta in gennaio e f e b b r a i o 
del corrente anno. 

I prodotti lordi approssimativi sal irono a l i -
re 1 7 , 7 4 4 , 2 3 5 in gennaio e L . 1 7 , 2 3 5 , 9 4 9 in f e b -
braio , mentre erano stati di L . 1 7 , 2 6 2 , 7 6 3 e rispet-
t ivamente di L . 1 6 , 7 2 4 , 4 1 5 in quei mesi del 1 8 8 9 . 

E c c o n e la r i p a r t i z i o n e ; 
Gennaio 1890 Gennaio 1889 

L . 6 , 0 3 5 , 6 7 9 6 , 3 7 9 , 2 6 0 
2 5 2 , 8 8 2 2 7 3 , 9 6 6 

1 , 0 2 5 , 4 4 6 1 , 1 2 5 , 6 3 1 
7 2 0 , 7 7 1 6 9 1 , 0 9 4 

9 , 5 4 5 , 1 9 0 8 , 6 4 2 , 3 7 2 
1 6 4 , 2 6 7 1 5 0 , 4 4 0 

L . 1 7 , 7 4 4 , 2 3 5 1 7 , 2 6 2 , 7 6 3 

Viaggiatori. . 
Bagagli e cani . . » 
Merci a grande veloc. » 
Id. a pie. vel. accel. » 
Merci a pie. velocità » 
Prodotti fuori traffico» 

Totale . 

Febbraio 1890 Febbraio 1889 

L . 5 , 9 6 0 , 7 4 5 
2 7 1 , 3 9 0 
9 9 5 , 4 2 7 
7 1 7 , 1 4 7 

9 , 1 6 3 , 1 3 4 
1 2 8 , 1 0 6 

L. 1 7 , 2 3 5 , 9 4 9 
L a quota avuta da c iascuna re te 

linee appare dai seguent i prodott i : 

Mediterranea 

Viaggiatori. . 
Bagagli e cani . . » 
Merci a grande vel. » 
Merci a pie. vel. aee. » 
Merci a piccola vel. » 
Prodotti fuori traffico » 

Totale . . 

Sicula. , 
Venete. 
Sarde iComp, 

jSecon. 
Reale 

Secondarie . . 
Ferrovie diverse. . . 

Totale . . 

Gennaio 1890 

L . 8 , 8 1 4 , 5 2 6 
7 , 4 9 9 , 8 5 0 

» 5 7 5 , 8 9 2 
7 3 , 5 0 0 

. » 1 1 0 , 4 7 5 
3 0 , 8 0 4 

6 3 9 , 1 8 8 
L . 1 7 , 7 4 4 , 2 3 5 

6 , 1 0 5 , 6 8 1 
3 0 0 , 2 5 7 

1 , 0 4 6 , 7 7 6 
7 1 5 , 9 3 9 

8 , 4 1 0 , 8 3 0 
1 4 4 , 9 3 2 

1 6 , 7 2 4 , 4 1 5 
e dalle piccole 

Febbraio 1890 

8 , 7 8 5 , 0 5 7 
7 , 0 4 6 , 4 0 1 

5 5 8 , 8 2 1 
7 6 , 5 0 0 

1 0 4 , 0 5 8 
2 9 , 0 0 0 

6 3 6 , 1 1 2 

1 7 , 2 3 5 , 9 4 9 
E d e c c o finalmente il prodotto ch i lometr ico : 

Gennaio Febbraio 

Sicula 
Veneta 
a i ( Comp. Reale » S a r d e j Secondarie. -
Ferrovie diverse . . . 

1890 1889 1890 1889 

. L . 1 , 8 4 7 1 , 8 7 7 1, 8 4 1 1 , 7 9 1 
1 , 4 4 0 1 , 3 9 4 1 , 3 6 1 1 , 3 5 9 

8 0 6 807 787 8 0 5 
. » 5 2 5 4 8 3 5 4 6 5 0 1 

» 2 6 8 2 6 8 2 5 3 2 9 3 
. » 8 8 99 8 3 9 3 

4 2 5 4 0 9 4 2 2 4 0 2 

L . 1 , 3 5 8 1 , 3 6 3 1 , 3 1 9 1 , 3 1 4 

LETTERE PARLAMENTARI 

Il progetto per Roma — // gruppo dell'on. Rudinì — 

Difficoltà di soluzioni ottime — / progetti da di-

scutersi prima delle vacanze, 

Roma, 4. 

D e b b o assolutamente r iannodare questa mia let-
tera a ciò che diceva sul finire di quella precedente 
c i r c a il progetto dei provvediment i per R o m a . Il 
passaggio alla seconda lettura è avvenuto tr ionfal -
m e n t e , per P onorevole Crispi , nonostante gli acerbi 
discorsi dei deputati romani e romaneggiant i , per -
c h è il gruppo Di R u d i n ì , eolle precise r i s e r v e i n d i -
c a t e v i , sugli art icol i 1 0 e 4 4 , portò al G o v e r n o 
il suo appoggio, c h e un avvenimento! imprevisto ha 
fatto c r e s c e r e d ' importanza . 

41 Ministro L a c a v a , e il suo Sot tosegretar io di 
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S t a t o , Compans di B r i c h e n t e a u , che i n s i e m e uniti 
fanno le parti di un Ministro del l ' interno nel le lotte 
palesi e noti pàtesì della Camera , avevano deciso, 
assenziente l ' o n . Crispi , di ch iedere alla C a m e r a 
stèssa la nomina dèlia Commiss ione , subito dopo il 
v o l o di passaggio alla seconda let tura. E r a , se v o -
gl iamo essere spregiudicat i , q u a l c h e cosa di s imile 
a uu colpo di maggioranza ; ma l 'urgenza del pro^ 
get to e la tarda stagione potevano giust i f icar lo . Na-
t u r a l m e n t e il Ministero aveva preparato (b isogna 
f i n g e r e di essere ingenui per m e r a v i g l i a r s e n e ) la sua 
scheda , coinè si fa per ogni c o m m i s s i o n e c h e abbia 
im(wrtanza polit ica. Ma la votazione non a v v e n n e per 
nnà svista ridicola di Un deputato c h e c o m i n c i ò la 
distr ibuzione delle s c h e d e prima del t e m p o , prima 
c h e il buon senso lo consent isse . Ne n a c q u e un tu-
m u l t o ; - s i levò l a ' s e d u t a , e pel giorno di poi si do-
vet tero mutare tutti i nomi delle s c h e d e , perchè i 
candidati del pr imo g iofno non volevano essere a c -
cusati di a v e r e preso accordi col G o v e r n o ad insa-
puta d'ella maggioranza o del loro respet t ivo gruppo, 
quindi confusione nel la votazione e ballottaggio fra 
i candidati minister ial i di pr ima e quell i dì d o p o ; 
eccez ione fatta p e r I' on . Caetarii Duca di S e r m o -
neta . S o r s e così l 'occas ione , spontanea e non c l a m o -
rosa , pel gruppo di R u d i n ì di contarsi ; e nel bal-
lottaggio si contò prec i samente portando quat t ro , c ioè 
Luzzatt i , Di Rudin ì , G e n a l a e Mordini i quali , pur 
èssendo r imast i fuor i , ebbero presso a poco dai 7 0 
agli 8 0 voti . L ' o n . Luzzatti anzi ne e b b e 8 7 e fu 
eseluso a parità di voti da u n o più anziano. Ma è 
natura le ca l co lare c h e l 'on. Luzzatti avesse dei voti 
pèr conto suo, pel suo n o m e . 

E c c o , secondo mofti deputati c h e osservano l 'an-
d a m e n t o par lamentare , l ' avvenimento imprevis to c h e 
ha accresc iu to va lore al gruppo Di R u d i n ì . — S i 
pre tende che già il Pres idente del Consigl io ne abbia 
tenuto conto nella discussione della r i forma delle 
O p e r e P i e , in etri ha gareggiato di moderazione col le 
proposte che v e n i v a n o da quel gruppo, e nel le di-
chiarazioni già fatte di Volersi intendere colla com-
miss ione dei provvedimént i per R o m a , d i vo ler cioè 
riedificare t not i art icoli 1 0 e 1 1 del progetto c h e 
o r m a i conoscete . 

Quanto alla n a s c i t a dell ' o n . Caetani , duca di 
Sè ' rmonefa , r o m a n o , e x assessore munic ipa le , che 
aveva la sera pr ima pronunziato dinanzi ad un ' as-
sociazione un d i s c o r s o - a t t a c c o contro il progetto 
Cr ispi , bisogna dare il giusto s ignif icato. Non è un 
tr ionfo dell 'opposizione, p e r c h è al tr imenti non s a r e b b e 
q u i n t o nella lista minis ter ia le , c ioè preceduto e sus-
seguito dai c o m m i s s a r i di parte minis ter ia le . È r iu-
sci to perehè è di Destra , e quei di Des t ra , spec ia l -
m e n t e il gruppo Di Rudin ì , nop si lasc iavano per-
s u a d e r e di c a n c e l l a r e il n o m e delf 'on. Caetani soltanto 
p e r c h è è r o m a n o , m e n f r e poi è dei loro, e si dimo-
s t ra spesso uno spirito equi l ibra to . I n rea l tà non so 
se gli abbiano r e s o un servizio a met ter lo solo in 
una Coriifriìssione c h e in mass ima è favorevole al 
progètto . Dopo a v e r lavorato contro , I ' o n . Caetani 
a ò v r à lavorarè a modif icar lo e se vi r iusc i rà e 
a c c e t t e r à il progetto modif icato , avrà dato ai suoi 
col legl l i del Munic ipio , a sè stesso, il m a g g i o r torto 
per la condotta tenuta v e r s o il G o v e r n o . P e r c h è 
tanto lusso di i re e di r ibel l ioni , q u a n d o era pos-
sibi le uri' intosa ? E sé l ' o n . Caetani n o n consen-
tirà ne l le modificazioni della C o m m i s s i o n e , o questa 
n o n accogl ierà que l l e da lùi proposte , c h e f a r à ? 

abbandonerà la Commiss ione , con una vana protesta, 
lasciando il dubbio di non a v e r portato nel lavoro 
cornane la necessar ia arrendevolezza, e rafforzando 
di fronte alla C a m e r a , se non di fronte agli e x Con-
siglieri romani , l 'opera degli altri otto C o m m i s s a r i ? 

L a qual opera , del resto, presenta una sola diffi-
coltà : quella d i far prèsto . L a passione del l 'on. Cri-
spi di a b b o r r a c c i a r e q u a l u n q u e cosa pare soddisfatta 
a n c h e questa volta. Nella Commiss ione vi sono uomini 
c h e c e r t a m e n t e t r o v e r e b b e r o i t emperament i più op-
portuni al le disposizioni del progetto at tuale , s icché 
potesse armonizzare il concet to dell ' on. Crispi c o l -
I interesse dei R o m a n i , le garanzie necessar ie allo 
S ta to per addivenire ad un nuovo concorso , col r i -
spetto dovuto alle f o r m e liberali , che regolano la 
vita politica e amminis tra t iva del nostro paese. In-
s o m m a la C o m m i s s i o n e potrebbe senza dubbio dar 
vita ad uu proget to organico , che , dopo tante v i -
cende , r i cevesse il plauso e della parte romana che 
ha dimostrato tanta opposizione, e della parte della 
C a m e r a c h e vota a mal incuore nuovi milioni per 
R o m a . — Ma il tempo manca ; ed è quasi impos-
s ibi le che si faccia un lavoro b u o n o ; b isognerà con-
tentarsi del m e d i o c r e , se rea lmente si pretende fra 
due o tre giorni di presentare la relazione. ( I l r e -
latore finora indicato s a r e b b e I' on. Mart ini F e r d i -
n a n d o ) . Non m a n c a però q u a l c h e C o m m i s s à r i o , il 
q u a l e dubita c h e nonostante le p r e m u r e straordina-
r ie dimostrate dall ' on. Crispi , le difficoltà di bene 
organizzare il disegno di legge sorgano per via tali 
e tante da r e n d e r e imposs ibi le la discussione nei 
termini che , dai più al meno, sono stati fissati fra 
il Pres idente del Consigl io e la C a m e r a . 

L e leggi e le mozioni che 1' on. Crispi ha chiesto 
s iano discusse prima delle vacanze r a g g i u n g o n o il 
n u m e r o di dodici : 

Modificazioni alla tariffa c o n s o l a r e ; 
2 . ° R i f o r m a delle disposizioni delle leggi 2 8 lu-

gl io 1 8 6 1 e 2 3 giugno 1 8 7 4 relat ive alla ver i f ica-
zione periodica dei pesi e delle misure ed ai diritti 
metr i c i ; 

3 . ° Modificazioni d 'assegni per opere stradali 
ed idraul iche ; 

4 ° Modificazioni d 'assegni per opere fer roviar ie ; 
3 . ° P r o v v e d i m e n t i per la città di R o m a ; 
6 . ° Modificazioni alla legge e le t tora le politica 

del 2 4 s e t t e m b r e 1 8 8 2 ; 
7 . ° Affitto a lungo t e r m i n e delle m i n i e r e di ferro 

de l l ' i so la d ' E l b a ; 
8 . ° Ist ituzione dei collegi di probiviri ; 
9 . ° P r o v v e d i m e n t i per gli infortuni ! sul lavoro ; 

4 0 . ° P r o r o g a q u i n q u e n n a l e dei tr ibunal i della ri-
f o r m a in E g i t t o ; 

1 1 . 0 C o n v e r s i o n e iu legge dei regi decret i 1 9 no-
v e m b r e 1 8 8 9 e 1 2 gennaio 1 8 9 0 in esecuzione de-
gli articoli 8 1 e 8 2 della legge 3 0 giugno 1 8 8 9 
sulla pubbl ica s icurezza ; 

1 2 . ° Mozione Bonghi , annunziata il 1 7 giugno 
1 8 9 0 , e re la t iva alla r isoluzione per arb i t ra to delle 
c o n t r o v e r s i e tra le nazioni . 

S ' i n t e n d e c h e la C a m e r a può agg iungerne al tre e 
infatti a g g i u n g e r à la legge sul le scuole di Architet-
tura , e i deputati meridional i tenteranno di iscr ivere 
a l l 'ordine del giorno il progetto di r i forma per gli 
Istituti dei Banchi di Napoli e di S ic i l i a . — È questa 
una lotta sorda, ma accani ta fra l 'on . M i c e l i , M i -
nis t ro di Agr ico l tura , Iudustr ia e C o m m e r c i o , unito 
a l l 'on . Lazzaro , e il re la tore della C o m m i s s i o n e , ono-
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revole Luzzatti , spallegiato da parecchi deputati di 
Napoli, i quali vogliono che eessi lo stato a n o r m a l e 
dei Commissar i R e g i ai B a n c h i , e non vogl iono c o n 
questo r invio a n o v e m b r e essere giuocati in una 
questione grave per le loro provincie , e che diver-
rebbe gravissima in caso di elezioni genera l i . 

Ma con quel l 'ordine del giorno e con queste a g -
giunte sarebbe impossibi le t e rminare i lavori p a r l a -
mentari al 1 4 o al 1 5 l u g l i o , epoca più o m e n o 
prefissa e dal G o v e r n o e dai deputati . 

(Rivista (Economica 

La riforma della tariffa doganale nella Svizzera — 

La politica dei compensi nelle questioni coloniali — 

Le conversioni dei titoli ferroviari in Inghilterra — 

Statistica dell'emigrazione. 

Anche nella Svizzera i protezionisti fanno grandi 
sforzi per ot tenere l a revis ione della tariffa doga-
nale, e per quanto si possa prevedere c h e per ora 
non avranno la vittoria è di mollo interesse il c o -
noscere Io stato odierno della quest ione . 

C 'è un art icolo nella costituzione federa le , il 2 8 m o , 
che fissa i pr incipi , in mater ia di dazi o di pedaggi 
(péages), c o m e dicono in Svizzera . E s s o dispone c h e 
« gli oggetti necessar i al la vita saranno tassati il 
meno possibile ( aussi bas que possible ) e che gli 
oggetti di lusso saranno soggetti a l le tasse più alte ». 
Che cosa è divenuto l ' a r t i c o l o 2 8 ? e c o m e c o n c i -
liare con le sue disposizioni esplic i te il progetto di 
tariffa doganale presentato dà! G o v e r n o ? V e d i a m o l o . 
Alla fine del 1 8 8 8 le C a m e r e avevano incar i ca to il 
Consiglio federale di procedere alla revis ione della 
tariffa del 1 8 8 7 , allo scopo di forn i re una base m i -
gliore ai negoziati pel futuro trattato di c o m m e r c i o . 
In meno di due anni infatti v e r r a n n o a s c a d e r e le 
convenzioni che la Svizzera ha stipulato con la 
F r a n c i a , la G e r m a n i a , l ' A u s t r i a , il B e l g i o , l ' I t a l i a , 
la Spagna . D 'a l t ra parte il b i lancio federale del 1 8 9 0 
prevede un disavanzo di quas i 4 milioni p r o v e -
niente fra le al tre c a u s e dai lavori di fortif icazione 
del Got tardo . L ' a u m e n t o dei dazi a v r e b b e adunque 
un dupl ice s c o p o ; fornire al G o v e r n o u n ' a r m e in 
vista del r innovamento del trattato di c o m m e r c i o e 
assicurargl i uu mezzo per equi l ibrare il bi lancio s a -
rebbe ins ieme una misura di combat t imento e una 
legge fiscale, m a anche con cara t tere spiccato di pro-
tezionismo. 

L ' a g r i c o l t u r a c h e stenta a p r o s p e r a r e , è diven-
tata assai esigente e r e c l a m a forti aumenti dei dazi 
d 'entrata. Così sotto pretesto di di fendere I' a l l e v a -
mento svizzero contro la concorrenza e le epizoozie 
i dazi sarebbero a u m e n t a t i : di 5 franchi per bove 
(ossia 3 0 f ranch i ) , di 1 0 franchi per v a c c a o g i o -
venca ( 3 0 f ranchi ) , di 7 fr. per vitello grasso ( 1 2 f r . ) , 
di 5 fr. per maiale ( 8 f r . ) e c c . Ora la produzione 
indigena fornisce appena i tre quinti della c a r n e 
consumata in Svizzera , s i cché l ' e f fe t to degli a u m e n t i 
sarebbe c h i a r o ; essi farebbero r i n c a r a r e s e n s i b i l -
mente il prezzo della vi ta . 

L o stesso è a dirsi di quasi tutte le derrate al i -
mentari e di prima necessità che la Sv izzera trae 
d a l l ' e s t e r o ; il progetto colpisce con dazi nuovi il 
caffè , lo zucchero , il petrolio, e c c . , e c c . È dubbio 
c h e si facc ia così l ' i n t e r e s s e de l l ' agr ico l tura , m a è 

certo c h e non si fa quel lo della popolazione i n d u -
str iale . 

Nel suo Messaggio in appoggio di questo bel p r o -
getto il Consiglio' federale non ha potuto evi tare di 
r e m m e n t a r e ii citato a r t . 2 8 della Costituzione e p e r 
metter lo d* accordo col la sua tariffa ha dovuto r i -
c o r r e r e a degli strani sof ismi e sostenere ad e s e m -
pio c h e la c a r n e di bove è un genere di lusso. 

In presenza del per icolo c h e minaccia i c o n s u -
mator i , essi si sono destati e hanno cominc ia to ad 
agitarsi . Alle petizioni di a l cune società agr ico le , 
dell ' industria dei cuoi , di a l cune industrie tessili 
c h e avevano domandato I' a u m e n t o della tariffa sono 
state opposte delie contro petizioni. L ' Unione sv iz -
zera delle società di c o n s u m o si è mossa ; 4 0 s o -
cietà rappresentanti migliaia di b o c c h e da s famare , 
hanno fondato a Olten poche set t imane o r sono una 
L e g a per la difesa dei loro interessi e in una pe-
tizione bene motivata hanno chiesto al governo che 
le derrate a l imentar i e gli oggetti necessar i alla 
vita non siano colpiti se non da dazi modera t i . I 
petenti hanno dimostrato c h e gli aumenti su quel le 
ca tegor ie di oggetti non potrebbero cost i tuire che 
una tariffa di combat t imento . A Ginevra e in altri 
cantoni di frontiera l 'opposizione si è manifestata con 
g r a n d e energ ia . 

È da aggiungersi anche che a B e r n a durante la 
sessione attuale ' del le C a m e r e ha avuto luogo una 
importante r iunione dei deputati della Svizzera r o -
manza e di alcuni dei loro col leghi svizzeri-tedeschi 
per fondare una L e g a contro il r incaro della vi ta . 
E s s a si proponeva di ot tenere l ' aggiornamento della 
revis ione della tariffa fino a c h e saranno note le in-
tenzioni della F r a n c i a per ciò c h e c o n c e r n e la S v i z -
zera ; poscia se la tariffa v e n i s s e adottata la L e g a 
provocherà u n vasto movimento per sottoporla al 
referendum. Assisteva alla riunione di B e r n a per-
sino un m e m b r o del governo, il s ignor Numa Droz. 
L e sue opinioni favorevol i al l ibero s c a m b i o sono 
n o i e , avendole proc lamate più volte. E g l i volle 
quindi incoraggiare la resistenza alla nuova tariffa 
non accet tando la politica doganale del Gónsigl io fe-
dera le , anzi al Consigl io nazionale il s ig . Droz ha 
v i v a m e n t e deplorato l 'epidemia d'influenza protezio-
nista che inf ier isce in E u r o p a e ha veduta la solu-
zione della quest ione nell* a m m e t t e r e pochi dazi di 
g u e r r a , scelti con c u r a su un (piccolo n u m e r o di voci 
e poco alti . 

Dopo la discussione genera le il seguito è stato r in-
viato al se t tembre pross imo venturo . È da creders i 
quindi che i s intomi di opposizione c h e si sono m a -
nifestati nel paese abbiamo dato s e r i a m e n t e da r i f l e t -
te re a una Assemblea il cui mandato sta per cessare , 
e la quale ha delle buone ragioni per non urtare il 
s e n t i m e n t o d ' u n a parte notabi le del popolo svizzero. 

— Il s ignor Paul L e r o y B e a u l i e u pubblica n e l -
l ' E c o n o m i s t e Frangais un art icolo intitolato : « L e 
« spartizioni colonial i , la politica a c c a d e m i c a o delle 
« vane proteste o dei compensi efficaci » , a p r o p o -
sito della convenzione a n g l o - t e d e s c a . 

L o scri t tore così c o n c h i u d e : « La politica delle 
semplici proteste, seguita finora, arriva ad irr i tare 
in modo continuo le Potenze ineettatrici , faceudoci 
perdere gradatamente i nostri diritt i . 

Così l ' a f f a r e di Zanzibar nonché quel lo , e non 
tarderà a ver i f i cars i al momento opportuno, ili T e r r a 
Nuova , devono r isolvers i con dei compens i di di -
ritti e di terr i tori i . 
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Non serve a nulla il disputare all ' Inghi l terra 
Z a n z i b a r ; quali s iano le buone parole c h e si dirà, 
è c e r t o ohe essa vi si stabil irà e vi si fort i f icherà. Non 
c e r c h i a m o dunque d ' essere ingenui stipulando delle 
pretese r i serve . S t ipul iamo dei compens i . 

Abbiamo già indicato gli oggetti di compenso . 
Il pr imo, il più natura lmente designato, è T u n i s i . Il 
trattato del Bardo fu conchiuso in modo assai in-
suff ic iente ; esso non ci rende comple tamente padroni 
de l l 'ant ica R e g g e n z a . Bisogna a r r i v a r e , il più presto 
possibile, a l l 'Unione doganale f ranco- tunis ina . L ' I n -
ghi l te r ra deve r inunc iare al suo trattato di c o m m e r -
c io c o n T u n i s i ; a l lora, s iamo s icur i , allo spirare del 
trattato i ta lo- tunis ino, di poter stabi l ire l 'Unione do-
ganale f r a n c o - t u n i s i n a , ciò che è indispensabile alla 
nostra situazione in Africa . 

S e non approfitt iamo delle c ircostanze per af-
f r a n c a r e la Tunis ia dalla specie di vassal laggio in 
cui la mant iene il trattato anglo- tunis ino, noi m a n -
c h e r e m o d'ogni previdenza. 

Un altro oggetto di compenso , p e r c h è èl ch iaro 
c h e per la costa di T e r r a - N u o v a e per Zanzibar 
noi a b b i a m o diritto a parecch i compensi , sono gli 
s tabi l iment i inglesi della G a m b i a , i quali sono s i -
tuati in mezzo ai nostr i . 

Inf ine noi d o v r e m m o esaminare se l ' o c c a s i o n e 
at tuale non è ben propizia per regolar izzare la nostra 
s i tuazione a Madagascar , Zanzibar ne è re la t ivamente 
vic ina e sebbene più piccolo, in complesso vale di 
più. Noi d o v r e m m o d o m a n d a r e a l l ' I n g h i l t e r r a che 
c i r i conoscesse formalmente un protettorato reale su 
tutta l ' i s o l a di Madagascar , con tutti i diritti che 
der ivano da un protettorato positivo. S i c c o m e , s e -
condo il trattato di B e r l i n o , la G e r m a n i a sarà pure 
tenuta a s ignif icarc i la delimitazione dei suoi t e r r i -
tori in À f r i c a , s a r e b b e affatto natura le c h e noi re-
golass imo questa quest ione di Madagascar a fondo. 

E c c o il sent imento c h e si fa genera le in F r a n -
cia ; non più della politica a c c a d e m i c a c h e si tra-
duce in vane proteste contro dei fatti compiuti e 
e inevitabi l i , in concess ioni i l lusorie e n e c e s s a r i a -
m e n t e temporanee . Bisogna inaugurare la politica 
realista dei compens i di diritti e compens i di terri-
tori , a l t r i m e n t i s cendiamo sotto al livello del P o r -
togallo ne l m o n d o e scuot iamo la nostra si tuazione 
in A f r i c a . 

È indispensabile c h e le Potenze es tere e il nostro 
G o v e r n o s iano persuasi della forza e della general i tà 
di questo nuovo concet to nazionale. S e il' ministro 
ci desse , c o m e nella quest ione d e l l ' E g i t t o , del le s e m -
plici r i serve , delle buone parole e delle promesse , 
senza c o m p e n s i di diritti e senza compensi di t e r -
ritori'!, il s e n t i m e n t o u n a n i m e della nazione si so l -
l e v e r e b b e e resp ingerebbe , con patriott ico disdegno, 
delle convenzioni così pregiudicievol i al paese . » 

— Una Commiss ione par lamentare dell ' I n g h i l t e r r a 
incar icata di e s a m i n a r e diversi progetti di c o n v e r -
sione di capital i , presentati da a l c u n e grandi l inee 
di s t rade ferrate , ne ha approvalo il principio. É 
assai probabi le c h e le al tre grandi linee s e g u i r a n n o 
l ' e sempio dato. 

Il punto di partenza di questo g e n e r e di conver -
sione si è trovato nella formazione di S o c i e t à , indi-
pendenti delle C o m p a g n i e ferroviar ie , le qual i , acqui -
stando grosse partite d'azioni d' una qual si sia delle 
grandi l inee, le immobil izzano per cosi d i re , e so-
sti tuiscono ad esse dei titoli di loro propria c r e a -
zione ; dei titoli però di due specie i n v e c e di una 

sola. Una delle due specie ha diritto, per priorità 
s u l l ' a l t r a , a un tanto per cento fisso del dividendo 
annuale , l 'altra al soprappiù, c h e e c c e d e quel tanto 
per cento dato alla pr ima. P e r evitare codesta spe-
c ie di a c c a p a r r a m e n t o dei loro titoli per parte di 
gruppi finanziari c h e possono diventare potenti, le 
Compagnie sono state spinte a fare esse stesse l 'ope-
razione succ i ta ta . Così, il London and South Western 
Railway ( l inea da L o n d r a a S o u t h a m p t o n ) domanda 
l 'autor izzazione di c r e a r e , in luogo del suo stock 
ordinar io di cento l ire s ter l ine ( la parola stock, che 
comporta de'signif icanti divers iss imi , vuol dire, in 
questo caso , c h e i titoli d 'una Soc ie tà qualsiasi si 
quotano c o n 1' iscrizione di cento lire s te r l ine ) due 
stock di cento lire s ter l ine c iascuno, - c iò che ha 
per effetto di dupl icare nomina lmente i l ' capi ta le pri-
mit ivo - , dei quali l ' u n o percepirà , con priorità 
sul l 'a l tro, il 4 per cento di dividendo, e l ' a l t r o un 
dividendo quals ias i , secondo il disponibile al di là 
del 4 per cento distribuito al pr imo. È sopra q u e -
sta base di due stock di cento lire ster l ine che hanno 
proceduto le S o c i e t à non ferroviarie c h e hanno dato 
movimento alla cosa . Il Great Northern Railway, 
un altro dei postulanti attuali , vuole met tere alla 
prova una var iante della medes ima idea. L o stock 
ordinario di cento lire s ter l ine s a r e b b e rimpiazzato 
da set tantac inque lire s ter l ine al 4 per cento privi-
legiato. e da SO lire s ter l ine avente diritto agli e c -
cedenti sopra il 4 . In sostanza, c iò torna al m e d e -
s i m o effetto e non ha altro scopo che di permet tere 
o di faci l i tare la convers ione dei due stock di questa 
l inea, (die già esistono c o n dei diritti diversi . 

— Il s ignor Giffen, del l ' ufficio di statistica in -
glese , ha c o m u n i c a t o al P a r l a m e n t o a l cune c i fre inte-
ressanti c i rca l ' emigrazione . 

Dal 1 8 1 5 in poi s o m m a n o a 1 2 , 5 0 0 , 0 0 0 le per-
sone c h e hanno lasciato la G r a n Bre t tagna : e negli 
u l t imi quattro anni la emigraz ione ha progredito 
nel la proporzione di 1 7 1 , 0 0 0 a l l ' a n n o : quasi la metà 
de l l ' eccedenza delle nasc i te sulle mort i . 

L ' e m i g r a z i o n e dalla G e r m a n i a nel 1 8 8 8 fu di 
1 0 4 , 0 0 0 , dalla Svizzera di 8 , 0 0 0 , d a l l ' A u s t r i a di 
4 6 , 0 0 0 , dalla Norvegia di 2 1 , 0 0 0 , dalla Svezia di 
5 1 , 0 0 0 , dalla D a n i m a r c a di 5 , 0 0 0 . Nel 1 8 8 9 dalla 
F r a n c i a fu di 2 3 , 0 0 0 , dal Portogal lo di 1 5 , 0 0 0 , dalla 
S p a g n a di 7 1 , 0 0 0 , e d a l l ' I t a l i a di 2 0 7 , 0 0 0 ; il c h e 
dà un totale per un anno, di 7 0 0 , 0 0 0 persone . 

D u e terzi della emigrazione inglese va agli S ta t i 
Uniti e quasi tutta quella della Norvegia , della S v e -
zia, della G e r m a n i a e della Svizzera . 

Dal l ' Italia invece , dalla Spagna e dai paesi m e -
ridional i in genera le , l ' emigraz ione va pr inc ipalmente 
n e l l ' A m e r i c a mer id iona le . 

L a popolazione degli Stat i Uniti d ' A m e r i c a è sa-
lita da 3 mil ioni nel 1 7 9 0 a 5 0 milioni nel 1 8 8 0 , 
ed ora si calcola , dai 5 0 ai 6 5 milioni ! 

S e dovesse cont inuare nel le stesse proporzioni , la 
popolazione degli Stat i Uniti fra altri cento anni s a -
r e b b e di un miliardo ; in ragione di 5 0 0 persone 
per ogni migl io quadrato . 

L a Cassa durisparmio di Milano nel 1889 

E stato in questi giorni pubblicato il b i lancio con-
sunt ivo per l ' a n n o 1 8 8 9 della Gassa di r isparmio 
di Milano. Dal la re lazione c h e lo p r e c e d e , c h e è del 
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SUO presidente Conte Annoni , si rileva che il movi-
mento ascendente de l l ' I s t i tu to è cont inuato tanto nel 
senso della prosperità patr imoniale , quanto in quel le 
dei vantaggi recati all ' economia pubbl ica . 

Cominciando dai depositi che sono il cr i ter io fon-
damentale dell ' importanza e della vitalità delle C a s s e 
di r isparmio, troviamo c h e alla fine del 1 8 8 9 il c r e -
dito dei depositanti ascendeva al l ' ingente cifra di 
433 milioni e mezzo di l ire , suddivisa in 4 4 8 , 7 4 4 
partite con un aumento di sette milioni in confronto 
alla situazione resultante al 3 1 d i c e m b r e 1 8 8 8 . 

La Cassa diè corso con una certa larghezza ai 
prestiti ipotecari , i quali alla fine del 1 8 8 9 r a p p r e -
sentavano la somma di 9 3 mil ioni , e a quel l i a n c h e 
fatti a provincia, c o m u n i , ed altri corpi morali c h e 
alla stessa data figurano per la s o m m a di L . 4 3 mi-
lioni. Pera l t ro tanto gli uni che gli altri furono con-
tenuti nei limiti del nuovo Statuto essendo obiett ivo 
costante della Cassa di sodisfare spec ia lmente alle 
richieste di s o m m e m e n o cospicae , avendo c u r a di 
riservare un certo marg ine per l 'eventual i tà di b i -
sogni imprevedibi l i . 

I capitali impiegati in fondi pubblici a m m o n t a v a n o 
alla fine del 1 8 8 9 a 2 3 7 milioni di l ire , e di q u e -
sto impiego, la relazione d ice c h e presenta la mobi -
lità che manca nel mutuo ipotecario , inquantochè la 
scelta dei titoli ad il conteggio del loro va lore c h e 
si fa su basi di 5 , 6 e fin 8 e 1 0 punti al di sotto 
dei corsi dei listini met te la Cassa al r iparo da ogni 
prevedibile squil ibrio cost i tuendo così una specie di 
maggior riserva latente. 

Gli sconti cambiar i e b b e r o un m o v i m e n t o di 3 0 
milioni di l ire, e su questo giro non indifferente 
non si ebbero che 3 3 mila l ire di sofferenze, non 
del tutto perdute. Inoltre è da notare c h e q u e l c u -
mulo di sconti venne suddiviso in piccole part i te , 
giovando così a un m a g g i o r n u m e r o di persone . 

Ma l ' a i u t o della Cassa di r i sparmio di Milano 
dato al c o m m e r c i o , e alle industrie non si l imitò 
alle operazioni di sconto. V i si debbono a g g i u n g e r e 
gli impieghi in riporto per L . 1 1 8 , 9 7 6 , 4 0 0 ed i 
prestiti contro i pegni di sete per l ' i m p o r t o di 
L. 2 0 , 6 9 1 , 8 0 0 . 

I buoni del T e s o r o nel portafoglio ascendevano 
alla fine del l ' anno a 5 8 milioni di l i re . 

L e attività c r e b b e r o nel l ' anno di 6 mil ioni s a -
lendo a c i rca 4 9 1 milioni e le passività a m m o n t a -
rono a poco più di 3 non raggiungendo che 4 4 1 mi-
lioni e 3 7 0 mila l ire. 

L ' u t i l e netto fu di quasi tre mil ioni di l i re o l t re 
all' interesse sul fondo di r i se rva . 

I resultat i numer ic i c h e abbiamo riportato d i m o -
strano quanto saggiamente sia amminis t ra ta la Cassa 
di r i sparmio di Milano, e quanto ef f icace sia il suo 
concorso nella pubblica e c o n o m i a . 

i primi due mesi del 1 8 9 0 

I dati statist ici pubblicati dal Ministero del l ' Indu-
stria e C o m m e r c i o intorno al movimento dei metal l i 
preziosi in Italia alla fine dei pr imi due m e s i del 
1 8 9 0 danno in complesso un va lore di L . 1 9 , 1 7 6 , 5 9 2 
di cui L . 3 , 5 3 6 , 9 8 3 di metall i preziosi importat i , e 
L . 1 5 , 6 3 9 , 6 0 9 di metalli esportati . C o m e si v e d e 
è continuata a n c h e nel 1 8 9 0 l ' eccedenza della espor-

tazione dei metalli preziosi sulla importazione, e 
questa eccedenza che nei primi due mesi del l 'anno 
ascende alla cifra di L . 1 2 , 1 0 2 , 6 2 6 sta in relazione 
col movimento c o m m e r c i a l e estero del nostro paese, 
in cui c o m e è noto le importazioni superano di assai 
il movimento di esportazione. 

Il movimento monetar io dei primi due mesi del 
1 8 9 0 è stato nel le seguent i proporz ioni : 

Importazione Esportazione 

Oro in monete, verghe rot-
tami eco.. . . . . . L . 1,153,957 5,801,226 

Argento in monete . . . » 2,383,026 9,838,383 
L. 3,536,983 15,639,609 

Da questo specchiet to resulta c h e nell ' eccedenza 
dell 'esportazione sulla importazione dei metalli p re -
ziosi, che abbiamo veduto a s c e n d e r e alla s o m m a di 
L . 1 2 , 1 0 2 , 6 2 6 1' oro vi figura per L . 4 , 6 4 7 , 2 6 9 e 
l ' a r g e n t o per L . 7 , 4 5 5 , 3 5 7 . 

l ì seguente specchie t to cont iene la misura dell im-
portazione e dell 'esportazione coi principali paesi coi 
qual i avvennero gli s c a m b i monetar i . 

Arrivi Spedizioni 
dall'estero all'estero 

Franc ia . . . . . L. 2,004,522 8,684,509 
Austria » 967,153 1,849,595 
Germania. . . . » 338,565 1,073,231 
Svizzera . . . . » 178,024 4,126,992 
Inghilterra . . . » » » 905,645 
Belgio » 3,350 294,883 
Africa » 35,740 112,485 

IL COMMERCIO ESTERO DELLA RUSSIA NEL 1889 
Dalle statistiche pubbl icate dalla a m m i n i s t r a z i o n e 

delle dogane del l ' I m p e r o russo apparisce che la 
s o m m a totale delle esportazioni raggiunse negl i u l -
timi 3 anni le segueuti c i f re : 

Anno 1887 rubli 556 ,505,000 
» 1888 » 719,305,000 
» 1889 » 697 ,609,000 

c h e si suddividono secondo la natura delle merc i 
nel modo che segue : 

« 9 8 * 1 8 9 9 1 8 8 9 
rubli rubli rubli 

Prodotti alimentari . . . 336,366,000 458,95' , 000 393,385,000 
Prodotti greggi e semi-ma-

nifatturatl 190,850,500 823,545,000 205,808,000 
Prodotti manifatturatl . . 18,152.000 21,004,000 20,870,000 
Prodotti animali 11,131,000 12,205,000 12,142,000 

Total i . . . . 550,805,000 719,305.000 097,609,000 

L ' a n n o 1 8 8 9 presenta quindi , quanto a l l ' e s p o r t a -
zione : 

una diminuzione di rubl i 2 1 , 6 9 6 , 0 0 0 ossia del 3 
per cento, rispetto al 1 8 8 8 ; 

u n aumento di rubl i 1 4 1 , 1 0 4 , 0 0 0 , ossia del 2 3 
per cento , rispetto al 1 8 8 7 . 

Gli stessi document i ufficiali fanno sapere c h e le 
importazioni dei prodotti esteri in Russia danno nei 
m e d e s i m i periodi di confronto i seguenti resultati : 

Anno 1887 rubli 319,932,000 
1888 » 318,572,000 

, 1889 360,227,000 
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c h e si suddividono a seconda della natura delle merc i 
c o m e segue : 

4 8 8 3 1 8 8 8 1 8 8 » 
rubli rubli rubli 

Prodotti alimentari . . . 49,851,000 51,401,000 55,906,000 
Prodotti greggi e eemi-ma-

nìfatturati 211.599,000 204.913,000 227.777 000 
Prodotti manifatturati . . 57,594.000 61 174 000 75,564,000 
Prodotti animali 888,000 1,084,000 980-000 

Totali. . . . 319.912,000 318,57'1,000 360,227,000 

L ' a n n o 1 8 8 9 presenta quindi , quanto a l l ' i m p o r -
tazione : 

un aumento di rubl i 4 1 , 6 5 5 , 0 0 0 , ossia del 1 3 
p e r cento , rispetto al 1 8 8 8 ; 

un aumento di rubli 4 0 , 2 9 5 , 0 0 0 ossia del 1 2 
p e r cento, rispetto al 1 8 8 7 . 

Il confronto fra la cifra del l ' importazione e quella 
d e l l ' e s p o r t a z i o n e nel corso del 1 8 8 9 dà una diffe-
renza di 5 3 7 , 3 8 2 , 0 0 0 rubl i ossia il 9 3 per cento a 
favore de l l ' esportaz ione . 

L 'esportaz ione dei metalli preziosi in oro e in a r -
gento tanto monetati che in v e r g h e dà i seguent i 
resul tat i : 

A n n o 1887 rubl i 1 7 , 8 2 7 6 0 0 0 
» 1888 » 3 4 , 2 8 2 , 0 0 0 
» 1889 » 1 9 , 6 3 5 , 0 0 0 

e l ' importazione nel l ' 

A n n o 1887 rubl i 4 , 7 8 8 , 0 0 0 
» 1888 » 2 9 , 5 7 4 , 0 0 0 
» 1889 » 1 1 , 5 8 4 , 0 0 0 

Nell 'esportazione delle m è r c i la diminuzione di esse 
nel 1 8 8 9 riflette quasi esc lus ivamente i prodotti a l i -
m e n t a r i , e fra essi pr incipalmente la s e g a l e ; ven-
gono poi i tabacchi in foglia, l ' acquavi te di grano, 
e le uova. L 'esportaz ione dei prodotti greggi e semi-
lavorat i , c o m e legnami e c c . presenta aumento , ed è 
pure in aumento l ' importazione dei prodotti m a n i -
fatturati . 

Nel l ' importaz ione i prodotti a l imentar i , i prodotti 
greggi i semi - lavora t i , e i prodotti manifat turat i sono 
in aumento ; d iminuì invece la importazione degli 
animal i , e dei prodotti c h i m i c i . 

La situazione economica e commerciale dell' Argentina 

Dà! messaggio, letto dal P r e s i d e n t e , togl iamo i 
seguent i part icolari c h e si r i fer iscono alla s i tuazione 
e c o n o m i c a odierna della R e p u b b l i c a Argent ina . 

Cirea il c o m m e r c i o della Repubbl ica il Pres idente 
osserva che il g r a n d e svi luppo industr ia le ed eco-
n o m i c o che caratterizzò il progredire del paese nel 
1 8 8 9 , si fece più sp icca tamente sentire nel m o v i -
m e n t o del c o m m e r c i o es tero , aumentandosi n o i e v o l -
m e n t e l ' introduzione dei prodotti e m a n i f a t t u r e es tere 
e P esportazioue dei frutti e prodotti del l ' industr ia 
nazionale . 

Nel 1 8 8 7 il totale d e l l ' i m p o r t a z i o n e di manifat -
t u r e , prodotti e metal l ico fu di pesos 1 2 7 , 1 0 9 , 7 2 1 
e nel 1 8 8 9 sali a P. 1 7 3 , 0 2 7 , 1 8 7 . 

Il totale delle esport azioni ili prodotti, frutti e m e -
tallico fu nel 1 8 8 7 di P . 9 4 , 2 9 9 , 0 0 5 , e nel 1 8 8 9 
salì a P . 1 5 1 , 0 2 7 , 8 1 4 . 

Quanto al le finanze nazionali , le rendi te generali 
della Nazione, ca lcolate per il 1 8 8 9 in 6 0 , 2 2 1 , 0 0 0 
pesos, diedero un prodotto effettivo di 7 1 , 8 1 9 , 9 8 9 , 
c ioè 1 1 , 6 2 1 , 0 1 1 pesos più del previsto. 
L e spese che erano state ca lcolate in 61 7 8 1 , 4 2 8 
pesos, non sal irono ol tre a pesos 5 0 . 6 8 7 , 5 4 1 . La 
rendita della dogana c r e b b e nel 1 8 8 0 in modo da 
eguagl iare essa sola tutte le altre rendi te della N a -
zione nel 1 8 8 8 . 

Nel debito pubbl ico durante il 1 8 8 9 si conclusero 
var ie importanti operazioui conver tendo debiti di 
interesse alto in altri di m i n o r peso, d iminuendo così 
gli a g g r a v o del T e s o r o e col locando a più alto l i -
vel lo il c redi to della R e p u b b l i c a nei merca t i europei . 

L e fer rovie sono anel i ' esse in costante sviluppo 
n e l l ' A r g e n t i n a . Nel 1 8 8 9 vennero ultimati 3 6 0 chi-
lometri di ferrovie c h e aggiunti ai 7 7 0 6 già esistenti 
formano un totale di 8 0 7 4 chi lometr i . 

L e ferrovie produssero nel 1 8 8 9 pesos 3 1 , 1 0 2 , 0 0 0 
con un a u m e n t o di 4 , 5 7 6 , 0 0 0 pesos sul prodotto 
del 1 8 8 8 ; gli utili netti salirono a 1 1 , 8 0 4 , 0 0 0 con 
un aumento di 2 6 2 , 0 0 0 pesos su l l ' anno antecedente. 

S o n o in costruzione 9 9 1 4 chi lometr i di ferrovie, 
dei quali al fine del l ' anno scorso più di 5 0 0 erano 
già a buon punto. 

R i p e t e però il Pres idente c h e la legge ferroviaria 
attuale deve essere r i formata , contenendo lacune per 
le quali il governo manca di mezzi effettivi e rapidi 
per cos t r ingere gli intraprenditori ad adempiere ai 
loro obbl ighi e mig l iorare il servizio. 

DELLE C A U L E DI COMMERCIO 
C a m e r a di C o m m e r c i o di Venezia. — Nella 

seduta del 2 3 giugno dopo var ie comunicazioni fatte 
dalla Presidenza del iberava quanto a p p r e s s o : 

Approvò le proposte della Commiss ione p e r m a -
n e n t e per la navigazione, presentate colla relazione 
del cons ig l iere Barbier i c h e sarà pubbl icata , intorno 
i servizi postali, c o m m e r c i a l i , mari t t imi , fra cui quella 
di c o n v o c a r e alouue C a m e r a di c o m m e r c i o e quindi 
i deputati veneti per trattare sulle proposte medes ime. 

Del iberò pure di associarsi alla domanda della 
C a m e r a di c o m m e r c i o di Milano e del Circolo degli 
interessi c o m m e r c i a l i di quella città c o n c e r n e n t e una 
diminuzione delle spese pei protesti c a m b i a r l i , non-
c h é alla domanda di quest ' ul t imo c i rca I' aumento 
nel peso dei pacchi postali . 

Non aderì alla domanda dèlia C a m e r a di c o m -
m e r c i o di Reggio Calabr ia per una diminuzione dello 
sconto presso gli Istituti di credito , ed a quella del 
minis tero c i rca il concorso delle C a m e r e di c o m -
m e r c i o nel le spese per la compilazione del catalogo 
degli esportator i . 

Sospese ogni dec is ione sul le domande di sussidio 
presentate dal Comitato di R u m a , e di quel lo locale per 
l ' E s p o s i z i o n e internazionale agraria di V i e n n a 1 8 9 0 . 

Approvò infine la proposta della C a m e r a di c o m -
m e r c i o di Pisa c i rca il c a m b i o degli attuali biglietti 
di S i a l o da 5 e 1 0 , n o n c h é la solita aunuale g r a -
tificazione a favore del diret tore della scuola sera le 
per gli agpnti di c o m m e r c i o . 

Riunitasi quindi in seduta segreta la C a m e r a r ie -
lesse il s ignor Ar iuro ing. Chiggiato m e m b r o del 
Consig l io d ' a m m i n i s t r a z i o n e de l l 'Opera pia « F o n d o 
s t raordinar io di soccorso per operai disoccupati . » 
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Camera di Commercio di Varese. — Nella r iu-
nione del 7 giugno deliberava di presentare una 
domanda al Ministero affinchè anche la Dogana In-
ternazionale di Luino sia autorizzata alle operazioni 
di domina per la esportazione temporanea delle parti 
di macchina (caldaie, locomobili, telai, impianti elet-
trici ecc.) che si spediscono all' estero per ripara-
zioni, mentre attualmente dalle stazioni nella linea 
Gotlardiana soltanto presso quella di Novara si c o m -
piono le operazioni surriferite. 

Camera di Commercio di Teramo. — Nell'adu-
nanza del 1 0 correrne, la Camera deplorando che 
la Società delle ferrovie meridionali non abbia tenuto 
in debito conto il voto rassegnatole con lettera 1 2 
maggio scorso, per la fermata del diretto n. 7 0 alla 
stazione di Tortoreto-Nereto, e ritenendo che con 
ciò si pregiudica il servizio dei viaggiatori e delle 
corrispondenze del capoluogo per la Valle del V i -
brata, mentre con una breve sosta del treno n. 7 0 
tutto potrebbe acconciarsi , deliberava farsi nuove 
insistenze presso le autorità competenti per raggiun-
gere lo scopo tanto importante. 

Deliberava poi di rinnovare il voto al Governo 
per diminuire le eccessive spese dei protesti cam-
biar i ; e di far voto altresì allo stesso Governo, per-
chè il peso massimo dei pacchi postali da chi lo-
grammi tre sia portato a chilogrammi cinque. 

Dichiarava al Ministero del commercio di non 
poier concorrere alle spese per la ristampa del 
nuovo catalogo degli esportatori italiani. 

Affidava all' ufficio di presidenza l ' i n c a r i c o di 
rendere di pubblica ragione le comunicazioni r i ce -
vute dai Ministeri del commercio, e della marina, 
circa le notizie sulla campagna serica in Sir ia e 
sulla scoperta nelle acque di Lampedusa di vari 
banchi di spugne, a sfruttare i quali si recano in 
maggior numero le barche straniere che le nazio-
nali5,"con danno evidente del commercio italiano. 

Camera di Commercio di Siena e Grosseto. — 
Nella questione commerciale fra l ' Italia e la Franc ia 
la Camera nella riunione del 2 5 giugno aderiva 
pienamente al parere emesso dalla consorella di Pa-
rigi che venga cioè abolita la tariffa differenziale 
francese applicata ai prodotti italiani sostituendola 
dalla tariffa generale, o quanto meno che i diritti 
della tariffa differenziale francese vengano ridotti 
allo stesso limite di quelli della tariffa generale ita-
liana, e che per i vini il dazio venga determinato 
in base al valore. 

Mercato monetario e Banche di emissione 

La situazione del mercato inglese è rimasta pres-
soché invariata ; i versamenti falli alla Banca sono 
stati di molto inferiori ai ritiri per i bisogni dell'in-
terno e per l'esportazione. Questo fatto cagiona una 
certa apprensione sul mercato, perchè si .osserva che 
a Londra soltanto ormai può aversi con facilità oro, 
le altre Banche rifiatandosi più o meno aperta-
mente a darne ai portatori di bigfietii. S e dall 'Ame-
rica e dall'Australia non viene importato oro si r i -
tiene probabile un ulteriore aumento dello sconto 
officiale. Intasilo lo sconto libero è al 3 1(4 0 (0 , ma 
i prestiti brevi sono saliti fino al 4 0|Q. 

La Banca di Inghilterra al 3 corr. aveva l'incasso 
in diminuzione d i ' 3 3 8 , 0 0 0 sterline e la riserva di 
oltre un milione, il portafoglio era aumentato di 
quasi 1 milione e mezzo, i depositi dello Stalo di-
minuirono invece di 1 , 7 5 1 , 0 0 0 sterline. 

Sul mercato americano predomina la calma e i 
saggi di sconto oscillano tra il 4 1|2 Ojo-

ì cambi sono contrari agli Stati Uniti, quello su 
Londra è a 4 , 8 4 su Parigi a 5 , 1 8 3|1. 

L e Banche associate di Nuova Y o r k al 2 3 corr . 
avevano l'incasso di 7 5 , 4 0 0 , 0 0 0 doli, in diminuzione 
di 1 0 0 , 0 0 0 dollari, i depositi erano cresciuti di 
1 , 7 0 0 , 0 0 0 ; la riserva eccedente rimane di oltre 6 
milioni di dollari. 

A Parigi la situazione del mercato dello sconto è 
meno buona che nelle precedenti set t imane; lo sconto 
a lunga scadenza è meno facile, le transazioni sono 
scarse e i saggi di sconto sono in aumento. 

I cambi subiscono l ' influenza di questo stato di 
c o s e ; lo chèque su Londra è a 2 5 , 1 9 1 ( 2 ; il c a m -
bio sull'Italia a 1 3 ( 1 6 di perdita. 

L 'ult ima situazione della Banca di Francia indica 
l ' incasso aureo in aumento di 4 milioni, e quello 
d'argento in diminuzione di 2 milioni ; il portafoglio 
era cresciuto di 1 0 3 milioni ; la circolazione di 1 0 8 
milioni, e questi aumenti sono la conseguenza della 
fine del semestre. 

Sul mercato tedesco rimangono inalterate le c o n -
dizioni monetarie che sono discretamente b u o n e ; lo 
sconto libero è sceso al disotto del 4 0|(). 

L a situazione della Reicksbank al 3 0 giugno, 
presenta la diminuzione di 3 2 milioni all' incasso e 
di 4 8 milioni i depositi, e l 'aumento di 1 1 8 milioni 
e anche qui si nota l'influenza della fine del semestre. 

Sui mercati italiani le disponibilità sono presen-
temente minori, il danaro è ricercato e scarseggia, 
lo sconto libero è sopra al 5 O|0, i cambi sono 
fermi e in aumento ; quello a vista su Parigi è a 
1 0 0 , 9 5 ; a tre mesi su Londra è a 2 3 , 2 0 . 

La situazione degli Istituti di emissione-ai 2 0 giugno 
presentava le seguenti r isultanze: 

Differenza 
eoi 10 giugno 

Cassa 74,851,000 -[- 20,761,000 
Riserva 482,301,000 + 535,000 
Portafoglio 704,119,000 + 17,721,000 
Anticipazioni 126,592,000 — 1,591,000 
Circolazione legale . . . 746,484,000 - 900,000 

coperta. . 127,394,000 - 2 ,551 ,000 
eccedente 135,693,000 + 46,530,000 

» straordinaria. 60,127,000 — 
Conti correnti e altri 

debiti a vista 159,436,000 + 9 , 4 3 6 , 0 0 0 

Erano in aumento la cassa di 2 0 milioni, il por-
tafoglio di 17 milioni e mezzo, la circolazione totale 
di 4 5 milioni, i conti correnti e altri debili a vista 
di oltre 9 milioni. 

S i t u a z i o n i d e l l e B a n c h e di e m i s s i o n e i t a l i a n e 

20 giugno differenza 
(Cassa e r i s e r v a . . . h . 276.322 000 + 20,961.000 

N , „ . 1 Portafoglio 416,616.000 + 7.724 000 
« «S Ulivo [Anticipazioni » 65 873 000 + 369.000 

z = (Moneta metallica. . .» 222.454 000 + 805,000 
K - J r tCapitale versato. . . .» 150.000,000 - -
g CB „ • \Massa di rispetto...» 40.000.000 — 

Circolatone. 583 223 000 + 21,139 000 
00 (Conticor.altri deb. a rista 84,547,000 + 12,028,000 
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20 giugno differenza 
( Cassa e r i s e r v a . . . . L. 47 727,000 + 121,000 
\ Portafoglio » 53.695 000 + 2,743 000 
i Anticipazioni 8,554.000 — 1,966,000 
' Moneta metallica 41.938,000 + 361,000 

Capitale , 71,000,000 — — 
Massa di rispetto. . . . » 2,317.788 — — 
Circolazione » 88 864 000 + 2,801,000 
Conti cor. altri deb. a rista» 3.604,000 — 1,743,000 

S i t u a z i o n i dello B a n c h e di e m i s s i o n e e s t e r e 

attivo 

Passivo 

•Si ed o 2 = 5 « re i -GQ La. -— Passivo 

Attivo 

= E? 
ed - S 

CO. 
Falsivi 

•o 

3 luglio 

Incasso f o r o . . . . Fr . 1,320.488.000 Incasso ( a r g < m t 0 _ , + 854,000 
Portafoglio » 690.387.000 
Anticipazioni » 423.952,000 
Circolazione .2,097,813,000 
Conto corr. dello St. » 172,278,000 

» dei priv > 523,544,000 
Rap. tra l'ine, e la cir. 83,69 "/„ 

3 luglio 
Incasso metallico Steri . 21,253,000 
Portafoglio » 26,200,000 
Riserva totale » 12,079,000 
Circolazione . 

Ì
Conti corr. dello Stato » 
Conti corr. particolari » 
Rap. tra la ris. le pass. 

25,606,000 
6,519,000 

27,782,000 
34,96 o/. 

differenza 
+ 4,211,000 
- 2,618,000 
+105,870,000 
+ 19.325,000 
+103,081,000 
+ 12,624,000 
+ 48,119,000 
- 2,97 '/ 

differenza 
— 338,000 
+ 1,442,000 
— 1,088.000 
+ 750,000 
— 1,751,000 
+ 535.000 
- 1.87 »/. 

28 giugno differenza 
cu . -ce 
o § . _ e " t i " 
n I O X ! > 
ed «5 

( rncasso metal.Dotl. 75,400,000 — 100,000 
Portaf. e antlcip. » 397,100,000 + 1,600,000 

(Valori legali . . . . » ~3% 600,005 
Ciroolazione 3. 700,000 53 • P A . s ì v n i ' » 3 700.000 

™ 2 s | Conti cor. e depos. » 405,500,000 

o> 
». A °> 2 £ £ 
§ 1 - 2 c a g g» 

Attivo 

Passivo 

30 giugao 
Incasso. . . Fiorini 242.353,000 
Portafoglio 153,036,000 
Anticipazioni . .» 22,851,000 
Prestiti » 113,107,000 
Circolazione . . . » 405,593,000 
Conti correnti . . » 11. 536,000 
Cartelle In otre.» 104,400,000 

23 giugno 
m <° _« 1,, , .„ (Incasso metal. Rubli 411,249,000 g _ c o attivo j P o r t a f e a n t i o I p a z . „ 7 5 i 6 4 5 j 0 0 0 

S ' S <° (Biglietti di credito .1,046,000,000 
CO £E Passivoj Conti corr. del Tes. » 46,168,000 

dai priv.» 108,968,000 — 

900,000 
100,000 

1,700,000 

differenza 
+ 253,000 
— 453,000 
+ 4,852,000 
— 44,000 
+ 16,083,000 
+ 961,000 
+ 28,000 

differenza 
+ 10,529,000 
— 5,327,000 

3,490,000 
3,462,000 

CD c a o 
« 8 co 

o 
co 

® co Passive, ! Circolazione. . '» 367Ì 042Ì000 
l Conti correnti. » 63,317,000 

0 26 giugno differenza 
- — -sr ' S . K i , . f Incasso.Franchi 104,321,000 — 2,324,000 
= ' ~ ® .S'Attivo ( Portafogl io . . . .» 307,017,000 +10,343,000 

" " " " + 2 , 5 1 4 , 0 0 0 
+ 4,242,000 

differenza 
+ 6,923,000 
— 6,292,000 
+ 1,270,000 
- 10,955,000 

t Incasso. . . Pesetas 
28 giugno 
288,237,000 __ 1AUUA9DU. • . 

d j attivo j P o r t a f o K l l o .1,086,804,000 
(Circolazione 742,517.000 
(Conti corr. e dep. » 404,639,000 

CO Passivo 1 

28 giugno differenza 

2 l g Attivo 
ed 

_ co 
Q- ed 

Incasso Flor.128,102,000 
Portafoglio 69,399,000 
Anticipazioni » 51,322,000 
Ciroolazione »210,883,000 

CO'® 0 0 Passivo! Conti'corren'tU »*21Ì709Ì00Ò 

» « ctj-r; " o « e e a - « Attivo 
i S I L E co s-

_E » Passivo 

30 giugno 

(Incasso Marchi 849.638.000 
Portafoglio.. .» 567.781,000 
Antioipaaioni » 142,463,000 

I Circolazione.» 1,084,466 000 
t Conti correnti» 389.097.000 

62,000 
496,000 

+ 178,000 
— 366,000 
+ 7,000 

differenza 
— 32,183.000 
+ 69.428,000 
+ 52,702,000 
+118.410,000 
— 48,361 000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 5 luglio 1890 

I timori che in seguito al ribasso dei fondi e va-
lori avvenuto nella seconda quindicina di giugno 
erano sorti per la liquidazione della fine del mese, 

non si sono realizzati , giacché la sistemazione dei 
conti che si è operata nei primi due giorni della 
settimana, si è compiuta regolarmente tanto all'estero, 
quaoto nelle piazze i ta l iane , per le quali non vi è 
stata altra difficoltà che il caro prezzo dei riporti, 
cosa del resto che non giungeva nuova giacché fra 
noi la liquidazione del giugno è sempre la più diffi-
cile, coincidendo essa con lo smercio dei bozzoli, 
che toglie alle borse molti capital i , che ordinaria-
mente sono in esse impiegati. Terminata la liquida-
zione, coloro che speravano che il movimento si sa-
rebbe rianimato, si sono ingannati, giacché da per-
tutto è stata segnalata la più grande inattività che 
non valse a scuotere il distacco dei numerosi cuponi 
e dividendi, né la speranza di eccellenti raccolti fru-
mentari , e neppure la più gran tranquillità nell'oriz-
zonte politico. A Parigi infatti il mercato delle ren • 
dite fu l'oggetto di offerte assai numerose, che non 
trovando contropartita immediata produssero un ra-
pido deprezzamento in tutti i valori, e questo fatto 
sta a dimostrare che molti venditori, si erano liqui-
dati non solo anticipatamente al cominciare del giu-
gno, ma che intimoriti dal rialzo si trasformarono in 
compratori, acquistando il doppio e il triplo di quello 
di cui essi erano venditori. E il ribasso non poteva 
essere che la conseguenza naturale, non avendo tro-
vato siffatti compratori il credito sufficiente presso i 
loro intermediari per riportare le loro posizioni. A 
Londra nei primi giorni della settimana quasi tutti 
i fondi tanto nazionali che esteri, ad eccezione degli 
argentini, perdettero terreno, ma nel progredire della 
settimana vari fra essi ripresero le precedenti quo-
tazioni. A Berl ino la settimana è trascorsa con un 
certo sostegno specialmente per i valori russi e ita-
liani, e a Vienna essendo la piazza sempre influenzata 
dagli avvenimenti della Serbia , quasi tutti i valori chiu-
dono con perdita sulle precedenti quotazioni. Nelle 
borse italiane la nota predominante fu I' incertezza, 
essendo stata la speculazione all 'aumento contrariata 
dalle difficoltà incontrate dalla nostra rendita durante 
il periodo della liquidazione. 

E c c o adesso il movimento della settimana : 

Rendita italiana 5 Otf). — Nelle borse italiane 
ebbe mercato alquanto oscil lante. Dapprima guada-
gnava da 2 0 a 2 5 centesimi sui prezzi precedenti 
di 9 6 , 8 0 in contante e di 9 7 , 1 5 per fine mese, giovedì 
indietreggiava a 9 6 , 9 0 e a 9 7 , 1 0 ed oggi resta a 
9 4 , 3 0 e a 9 4 , 6 0 ex coupon. A Parigi da 9 5 , 7 0 sa-
liva a 9 6 ; scendeva in seguito a 9 5 , 6 0 per chiu-
dere fa 9 5 , 5 5 ; a Londra resta a 9 3 1|4 ex coupon, 
e a Berl ino da 9 4 , 2 5 riprendeva fino a 9 4 , 6 5 per 
chiudere a 9 4 , 4 0 . 

Rendita 3 0\0. — Negoziata intorno a 5 9 , 3 0 per 
fine mese. 

Prestiti già pontifici. — Il Blount invariato fra 
9 5 , 9 0 e 9 6 ; il Cattolico 1 8 6 0 - 6 4 a 9 7 , 5 0 e il Rothschild 
da 9 8 , 6 0 scendeva a 9 8 , 4 0 . 

Rendite francesi. — E b b e r o movimento quasi co-
stantemente retrogrado scendendo il 3 per cento da 
9 1 , 8 7 a 9 1 ; il 3 0|0 ammortizzabile da 9 4 , 9 5 
a 9 3 , 5 5 e il 4 1 [2 0|o al contrario da 1 0 6 , 3 5 saliva 
a 1 0 6 , 6 5 . 

Consolidati inglesi. — Da 9 6 1 1 / 1 6 salivano 
a 9 6 15/16 . 



6 luglio 1890 L' E C O N O M I S T A 431 

Rendite austriache. — T r a s c o r s e r o senza attività, 
ma senza tendenza al r ibasso. L a rendita in oro i n -
variata fra 1 0 9 , 2 0 e 1 0 9 , 3 0 ; quel la in argento da 
8 9 , 0 3 migl iorava fino a 8 9 , 6 0 e la rendita in carta 
oscillò fra 8 8 , 4 3 e 8 8 , 3 0 . 

Consolidati germanici. — Il 4 per cento da 1 0 6 
migliorava a 1 0 6 , 5 0 e il 3 1/2 0 [ 0 da il 0 0 , 6 0 
a 1 0 0 , 9 0 . 

Fondi russi. - Il rublo a Ber l ino da 2 3 3 , 7 5 sal iva 
a 2 3 5 , 1 0 per r imanere a 2 3 4 , 4 0 e la nuova rendita 
russa a Parigi da 9 7 , 2 5 a 9 7 , 5 0 . 

Rendita turca. — A Parigi invariata fra 1 8 , 4 5 
e 1 8 , 5 0 e a L o n d r a da 1 8 1 5 / 1 6 scendeva a 1 8 7/16 . 
È smentita la voce corsa de l l ' abo l iz ione d e l l ' a m -
ministrazione del debito pubbl ico per darla alla 
Banca Ottomanna. 

Valori egiziani. — L a rendita unificata da 4 8 4 1/2 
saliva a Parigi a 4 8 6 1 [ 2 per c h i u d e r e a 4 8 4 1 [ 1 6 . 
La Banca di Parigi e quella dei P a e s i Bassi si sono 
messe d 'accordo col governo egiziano per la c o n -
versione delle obbligazioni della Dai'ra S a n i c h . 

Valori spagnuoli. - La rendita es ter iore da 7 6 , 5 0 
scendeva a 7 5 1 5 [ 1 6 per ch iudere a 7 6 1 ( 4 . 

Canali. — I l Canale di S u e z invar ia to fra 2 3 5 2 
e 2 3 6 0 e il P a n a m a da 3 7 1/2 saliva a 4 0 . I prodotti 
del Suez dal 1 ° giugno a tutto il 3 1 a m m o n t a r o n o a 
fr. 5 , 0 8 0 , 0 0 0 coa t ro f r . 5 , 4 8 2 , 8 6 5 . 2 2 nel periodo 
corrispondente del 1 8 9 0 . 

— I valori bancar i e industriali italiani e b b e r o 
mercato a lquanto oscil lante, e con prezzi deboli per 
la maggior parte di essi . 

Valori bancari. — L a Banca Nazionale Ital iana 
da 1 7 9 3 a 1 8 0 2 ; la Banca Nazionale T o s c a n a da 9 9 5 
a 1 0 1 0 ; il Credito Mobi l iare da 6 2 6 a 6 1 8 ; la B a n c a 
Generale da 4 9 7 a 4 8 4 ; la Banca R o m a n a da 1 0 3 3 
a 1 0 6 0 ; il B a n c o di R o m a da 6 5 0 a 6 2 0 ; la Cassa 
Sovvenzioni da 1 3 7 a 1 4 0 ; la B a n c a di Milano da 
7 4 a 7 3 ; la Banca Unione senza quotazioni ; la 
Banca di T o r i n o da 4 9 7 a 4 9 9 ; il B a n c o S c o n t o 
nuovo da 1 4 7 a 1 4 8 ; il Credito Meridionale i n -
variato a 1 5 2 e la Banca di F r a n c i a da 4 1 5 0 a 4 1 2 0 . 
I benefizi del secondo semes t re della B a n c a di F r a n c i a 
ascendono a fr. 1 , 0 6 9 , 9 5 1 . 9 2 . 

Valori ferroviari. — Un po' più sostenuti della 
settimana scorsa . L e azioni Meridionali res tano a 7 0 1 
ex coupon e a Par ig i da 7 1 7 sal ivano a 7 2 3 1 | 4 ; 
le Mediterranee chiudono a 5 7 1 e x e a B e r l i n o da 
1 1 6 , 6 0 a 1 1 3 , 5 0 e le S i c u l o a T o r i n o intorno a 5 9 0 . 
Nelle obbligazioni ebbero qualche affare le Meridio-
nali a 3 1 4 , 2 5 ; le Medi terranee e le S i c u l e a 2 9 0 , 2 5 
e le S a r d e da 3 0 5 a 3 0 8 , 5 0 . 

Credito fondiario. — B a n c a Nazionale it . 4 1|2 0/0 
negoziato a Milano a 4 8 3 e il 4 1|2 per cento a 
Napoli a 5 0 5 ; S ic i l ia 5 per cento a 5 0 4 ; Napoli 
a 4 6 7 , 2 3 ; R o m a a 4 6 4 ; S iena 5 0/0 a 4 9 4 , 2 5 ; B o -
logna da 1 0 1 , 2 0 a 1 0 1 , 1 5 ; Milano 5 0/0 a 5 0 4 , 5 0 
Torino a 5 0 7 a 5 0 6 , 5 0 . 

Prestiti Municipali. — L e obbligazioni 3 per cento 
di F i r e n z e senza quotazioni ; 1' Unif icato di Napoli 
a 8 5 , 9 0 e x coupon, e gli altri ai prezzi precedent i . 

Valori diversi. — Nel la borsa di F i r e n z e e b b e r o 
qualche affare le Immobi l iar i Util i tà da 5 3 0 a 5 0 6 ; 
e le Costruzioni V e n e t e a 1 3 4 ; a R o m a I' A c q u a 
Marcia da 1 1 5 8 a 1 0 6 8 e le Condotte d ' a c q u a 
da 2 7 2 a 2 6 5 ; a Milano la Navigazione G e n . I ta-

liana da 3 6 6 a 3 6 7 e le Raff iner ie da 2 1 8 a 2 2 0 
e a T o r i n o la F o n d i a r i a italiana da 3 0 a 3 2 , 5 0 . 

Metalli preziosi. — Il rapporto dell" a r g e n t o fino 
a Par ig i salito da 1 9 7 , 5 0 a 2 0 5 , c ioè ha perduto in 
questi 8 giorni fr . 7 , 5 0 sul prezzo fisso di fr . 2 1 8 , 5 0 
al ch i ! , ragguagliato a 1 0 0 0 e a Londra il prezzo del-
l 'argento invariato intorno a den. 4 7 3/4. 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali. — Dal complesso delle notizie venute dai 
principali mercati esteri resulta che la tendenza del 
commercio dei grani si mantiene favorevole ai com-
pratori , stante le notizie favorevoli al nuovo rac-
colto frumentario nella maggior parte dei luoghi di 
produzione. Cominciando dagli Stati Uniti d'America 
troviamo che in seguito appunto alla migliorata si-
tuazione dei raccolti che da ettol. 145 milioni si fa 
ascendere adesso a 153 contro 191 1' anno scorso, i 
prezzi dei grani continuarono a indebolirsi. A Nuova 
York i grani si quotarono a doli. 0,95 3(4 per mi-
sura di 36 litri ; il granturco a 0,41 3[8 e le farine 
extra a doli. 2,65 per barile di 88 chilogr. _A Chi-
cago mercato in ribasso per i grani e indeciso per i 
granturchi. A S. Francisco i grani si quotarono a 
doli. 1,30 al quint. fr. bordo. Le notizie dalle Indie 
portano la speranza di raccolti superiori a quelli 
dell' anno scorso. A Calcutta i grani invariati da 
Rs. 2,14 a 2,15. La solita corrispondenza settimanale 
da Odessa porta che i grani stante la forte ridu-
zione dei depositi guadagnarono da 1 a 2 copechi al 
pudo. Notizie dalla Grecia recano che i nuovi rac-
colti si presentano assai scarsi, stante i forti danni 
recati dalle siccità. A Larnaca (Cipro) gli orzi nuovi 
quotati a fr. 8,50 in oro al quintale. A Londra i fru-
menti esteri e l'avena in ribasso e la stessa tendenza 
a Liverpool. In Germania le previsioni per i grani 
sono buone e cattive per la segale. I mercati austro-
ungarici incerti stante i danni recati ai frumenti 
dalla ruggine. A Pest i grani si quotarono da fio-
rini 7,14 a 7,32 al quint. e a Vienna da 7,48 a 7,60. 
Nel Belgio sostegno nei grani, e in Francia i mercati 
in rialzo, o fermi o sostenuti proseguono ad essere 
in forte maggioranza. A Parigi i grani pronti si quo-
tarono a fr. 26,25 al quintale e per luglio agosto a 
fr. 24,90. In Italia i grani e la segale in ribasso, i 
risi incerti, il granturco in rialzo e le segale inva-
variate. — A Firenze i grani teneri da L . 24,50 
a 26,50 al quint. ; a Bologna i grani vecchi a L. 24; 
i nuovi pel luglio da L. 22 a 22,50; a Verona i 
grani nuovi da L. 21,50 a 22, i vecchi fino a L. 23,50 
e i granturchi da L. 16,75 a 17,75 ; a Milano i grani 
da L. 24 a 24,50; i granturchi da L. 13,50 a 1 8 ; 
1' avena da L. 23 a 25 e il riso da L. 36 a 40; a 
Pavia i risi da L. 35 a 40 ; a Genova i grani teneri 
esteri senza dazio da L. 18,70 a 20,50 e a Castella-
mare di Stabia i grani teneri da L. 23 a 26 il tutto 
al quintale. 

Vini. — Cominciando dalla Sicilia troviamo che i 
prezzi dei vini si mantengono sempre sostenuti mal-
grado, la stupenda prospettiva del futuro raccolto, 
la cui influenza non può farsi sentire, essendo il vec-
chio raccolto perle molte spedizioni fatte all'estero, 
e nelle altre parti d'Italia, fortemente ridotto. — A 
Messina con affari al solo consumo i Faro si contrat-
tarono a L. 35 all'ettol. per le seconde qualità ; i Mi-
lazzo da L. 36 a 40, i Vittoria da L. 28 a 32; i Ri-
posto da L. 24 a 28 e i Siracusa di 2» qual. a L . 34. 
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— A Vittoria i vini di 1» qual. venduti a L. 34, a 
Pachino a L. 28, a Riposto da L. 22 a 24 e a Mi-
lazzo fino a L. 40. Anche nelle altre piazze italiane 
i prezzi dei vini tendono al sostegno. — A Barletta 
continuano numerose le spedizioni malgrado la ele-
vatezza del prezzo, e la prospettiva del futuro rac-
colto assai buona. — À Gallipoli si fecero varie 
vendite da L . 30 a 38 a seconda del merito. — A 
Napoli i prezzi invariati da L . 28 a 30. — A Bene-
vento i vini bianchi venduti da L . 30 a 31. — In 
Arezzo i,vini neri da L. 30 a 50 e i bianchi a L. 35. 
— A Siena i vini del Chianti, e di collina da L. 65 
a 80 e i vini di pianura da L. 40 a 60. — A Genova 
i vini di Sicilia da L. 28 a 46 ; i Calabria da L. 39 
a 52 ; i Napoli da L . 30 a 34 e i Sardegna da L. 25 
a 36. — A Torino i vini di l a qual. dazio consumo 
compreso da L. 65 a 90 e quelli di 2* da L. 50 a 64. 
— In Alessandria varie vendite da L. 60 a 70. — 
A Gattinara i vini dell' annata comuni da L. 50 a 
70 e i vecchi fini da L. 130 a 200. — In Asti i 
barbera da L. 65 a 80 ; i grignolino da L . 75 a 80 
e i Nebiolo da L. 90 a 100. — A Modena i vini rossi 
Lambrusco da L. 30 a 50. — A Reggio Emilia i 
vini comuni valgono da L. 40 a 50; a Bologna i vini 
buoni bianchi e rossi da L. 45 a 48 e a Cagliari 
intorno a L. 35. All' estero la situazione del futuro 
raccolto non è peranche delineata. In Francia le 
previsioni per ora sono incerte, ma non buone ; nella 
Spagna pure le speranze non sono molto liete; in 
Ungheria al contrario e in Grecia si prevedono buoni 
raccolti. 

Spiriti. — L a domanda a Milano si è fatta al-
quanto attiva portando un lieve aumento nei prezzi. 
I prodotti delle fabbriche lombarde venduti da L. 172 
a 212 ogni 100 chilogr. a seconda del grado, e l'acqua-
vite di grappa da L. 102 a 106. — A Genova i Ma-
scali venduti da L. 210 a 225 e i Sicilia da L. 200 
a 220 e a Parigi le prime qualità di 90 gradi di-
sponibili a fr. 36,50 al quint. al deposito. 

Sete. — La domanda nei vari articoli serici fu al-
quanto attiva ma non si ebbe quel contingente di 
affari, che da essa poteva ripromettersi e ciò perchè 
se da un lato i detentori avanzavano pretese di so-
stegno, dall'altra i compratori mostraronsi in gene-
rale molto riservati, e restii a seguirla, non sotto-
mettendovisi se non quando si trovarono nell' ur-
gente bisogno di rifornirsi. — A Milano nelle greggie 
le classiche 12[14 furono vendute a L. 53, le sublimi 
a L . 51 e le correnti 12|14 intorno a L. 50. Negli 
organzini i sublimi fini 17[20 ottennero da L. 59 a 
60, e i belli correnti 18(20 a L . 58 e le trame a due 
capi 24(26 ebbero L. 55. — A Lione la settimana 
trascorse in gran calma, tuttavia i prezzi ottennero 
un nuovo miglioramento di un franco. Fra gli arti-
coli italiani venduti notiamo greggie 8[9 di 1° ord. 
a fr. 62, e organzini di 2° ord. 18j20 da fr. 62 a 63. 
— A Shangai e a lohohama continua l'aumento nei 
prezzi. 

Cotoni. — Le notizie favorevoli al nuovo raccolto 
americano, e la poca attività dei principali centri 
manifatturieri, contribuiscono a mantenere la corrente 
al ribasso nella maggior parte dei mercati, nono-
stante che la posizione st "tistica del cotone sia tale 
da impedire nuovi ribassi di rilievo nell'articolo. — 
A Liverpool i Middling americani ribassarono da 
den. 6 7[16 a 6 3[8 e i good Oomra invariati a den. 
4 15[16. — A Nuova York i Middling Upland si quo-
tarono a cent. 11 15(16. — A Milano gli Orleans si 
contrattarono da L. 81 a 84 ogni 50 chilogr. gli 
Upl.and da L. 80 a 83 ; i Bengal da L. 51 a 58, gli 
Oomra da L. 59 a 6 5 ; i Dhollerah fini à L. 63 e i 
Salonicco a. L. 73. Alla fine della settimana scorsa 

la provvista visibile dei cotoni in Europa, agli Stati 
Uniti e alle Indie era di balle 1,813,000 contro 
1,614,000 l'anno scorso pari epoca. 

Canape. — Nelle provinole del centro i seminati a 
canape avendo un po' sofferto a motivo della siccità, 
i prezzi di questo tessile ebbero tendenza a crescere. 
— A Bologna le canape di buona qualità si sono 
vendute da L. 80 a 82, le andanti da L. 55 a 76 
e le stoppe da L. 40 a 50. — A Marsiglia le canape 
greggie del bolognese da fr. 68 a 95 al deposito ; le 
pettinate da L. 125 a 185 e le semipettinate da 
L. 75 a 100. 

Salumi. — Nel tonno le vendite a Genova sono at-
tive al prezzo di L. 150 a 170 al quintale per le 
provenienze dalla Sicilia a seconda del recipiente. Ben 
domandato anche lo stoccofisso Bergen da L. 90 a 
92 al quint. e da L. 68 a 72 pel Finlandia. Gli altri 
articoli invariati. 

Olj di oliva. — Notizie da Bari recano che il com-
mercio oleario è alquanto più attivo delle settimane 
precedenti essendosi fatte varie vendite da L. 109,70 
a 120 circa al quintale. — A Lecce gli olj mangia-
bili realizzano da L. 97,75 a 102,60 e i lampanti da 
L . 88 a 90. — A Napoli i Gallipoli pronti si quota-
rono in borsa a L . 88,57 e i Gioja a L. 81,55. — A 
Firenze e nelle altre piazze toscane i prezzi variano 
da L. 115 a 150 a seconda delle località. — A Ge-
nova si venderono da 1101) quintali di olj al prezzo 
di L. 115 a 124 per B a r i ; di L. 116 a 125 per Ko-
magua; di L. 118 a 132 per Sassari e da l i 90 a 94 
per cime di lavati. — A Diano Marina e negli altri 
caricatoi delle riviere i prezzi variano da L . 105 a 140. 

Olj diversi. — L'olio di cocco venduto a Genova 
a L. 71 al quint. ; l'olio di coprah a L . 67,50, l'olio 
di palma da L. 65 a 66 ; 1' olio di cotone da L. 60 
a 68 a seconda della provenienza; l'olio di lino da 
L . 64 a 66 per il crudo e da L. 68 a 70 per il cotto, 
l'olio di sesame da L. 75 a 105 e l'olio di arachide 
da L. 90 a 110. 

Bestiami. — Corrispondenze da Bologna recano che 
nei bovi da lavoro il solito aumento di circostanza; 
nei bestiami da macello, il consumo minore non 
scemò il prezzo; nei sovranni è vivace la incetta ed 
il costo mantenuto e a torme, a vagoni completi si 
sgombrano le popolate fiere di quanta merce vi ri-
capiti, dai toscani, marchigiani e meridionali; finora 
non si potè notare la reazione, la tendenza a ribasso, 
ma si temeva dopo una Balita si persistente da pri-
mavera in poi. Suini più ricercati. 1 bovi da ma-
cello venduti da L. 130 a 150 al quint. morto. — A 
Torino i bovi venduti da L. 65 a 80 al quint. vivo 
e i vitelli da L . 95 a 110 e a Milano i vitelli ma-
turi da L. 155 a 175 al quint. morto, gli immaturi 
da L. 70 a 90 a peso vivo e i maiali grassi a peso 
morto intorno a L. 115. 

Cuoi e pellami — In sostegno specialmente per le 
buone qualità dell'America Meridionale. — A Genova 
i Gibilterra salamoiati di chilogr. 20(25 venduti a 
L. 31 i 50 chil., e i Buenos Ayres secchi secondari 
di chilogr. 10 a L. 70. 

Zolfi. — Il consumo essendo un po' diminuito i 
prezzi tendono a indebolirsi. — A Messina gli ultimi 
prezzi quotati furono i seguenti : sopra Girgenti da 
L . 7.42 a 8,30 al quint. ; sopra Catania da L. 7,50 
a 8,38, e sopra Licata da L. 7,39 a 8,15 il tutto per 
qualità greggie. 

Cesare B i l l i gerente responsabile 
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